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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DECRETI

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 19 gennaio 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Piazza Armerina

(Caltanissetta).
SIRE,

Il Prefotto di Caltanissetta denunzia gravi abusi commessi dai
eggi elettorali di Piazza Armerina nelle ultime elezioni gone-
ali di quel Consiglio.
Vennero manomosse le urne con l'intromissione di numorosis-
ime schede; si notarono, come votanti, cittadini che non parte
iparono ai Comizi; si altero il computo dei voti, creando cosi

una rappresentanza, che non a la vota manifestaziono della ve-

lontà degli elettori.
Quest'origine illogittima del Consiglio, toglio ad esso ogni au-

torità, o poiché nei tormini voluti dalla legge i cittadini non pro-
vocarono l'annullamento delle elezioni, occorre ottenere por altra
via che i delittuosi maneggi non rimangano impuniti.
Mi onoro proporre quindi alla Augusta firma di V. M. il de-

creto, che scioglio quel Consiglio, nella certezza che la grave
misura servira di monito per l'avvenire al rispetto della legge
od ai diritti dei cittadini.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 2G8 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piazza Armeriua, in pro--
vincia di Caltanissetta, è sciolto ;

Art. 2.

Il signor Muscianisi cav. avv. Filippo ð nominato

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1896.

UMBERTO.

ÛRISPI.



1310 GAZZETTA ÚFFICIAIÆ I)EL REGNO FITALIA

segue:
il legatoN -Elenco degliEntimorali eccleiasticisoppressi, delle rendite 5 0¿O dainscriversi :al Gran Libro del Debito Pubblicoa favoredel

(Leggi 7 Iuglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n

DENOMINAZIONE

o

Ë, delFEnte morale ecclesiastico
o

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra 16 rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4 5 6 07 Ë8 9 10

Corporazioni Religiose

159 Monastero delle Salesiano della
Visitazione in (1) . . . . Bologna Bologna 63 18 18 95 44 23 » >

I

160 Monastero delle Carmelit. Seal-
ze dei SS. Giuseppe e Teresa
in (2) . . . . . . . .

Id. Id. 80 75 24 23 56 52 > >

161 Convento diS. Francesco di Pao- Castroglo-
la per il Casorto Cicero in (3) vanni Caltanissetta » - 75 » -- 75 »

1G2 Monastero di S. Benedetto sotto
il titolo di Santa Caterina
por i beni mobili ed oggetti Borgo S. Lo-
Sacri venduti in (4) . . .

renzo Firenze

oo

o

31 62 10 39 24 23 13G 45 »

163 Convento del Camaldolesi sotto
il titolo S. Maria degli An-
geli in (5) .

. . . . .

Firenzo Firenze 4 54 1 36 3 18 » »

161 Monastero di San Benedotto sot-
to il titolo di S. Caterina
in (6) . .

Cefalù Palermo 42 75 18 38 24 37 » >

165 Convento di S. Francesco d'As-
sisi in (7) . . . . . .

Marineo Palermo » 13G 45 » 136 45 »

166 Convento dei Cappuccini di S.
Francesco per la vendita di S. Martino in
mobili ed arredi sacri in (8) Rio Reggio Emil. U 50 2 85 6 65 » »

(1) Iserizione suppletiva - vedi n. 121 dell'allogato If annesso al R. decreto 8 luglio 1893 n. 1561, (serie 3a

(2) Iserizione suppletiva - vedi n. 121 dell'alleg. K, annesso al R. decreto 6 ottobre 1880 n. 5398 (serie 2a

(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 2 dell'allegato E annosso al R. decreto 2 febbraio 1890 n. G6599 (sorie 2a

(4) Iserizione suppletiva - vedi n. 5 dall'allegata G annesso al R. decreto 2 ottobre 1879 n. 5130 (sorie 2a
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fegue:
11legatoN- Elenco degliEntimoraliecclesiasticisoppresii, delle rendite 5070dainscriversisul Gran Libro del.DebitoPubblicoa favore del J

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3(
E--i- --mmmmmmmmmmmmmmiimm.in ii li oe - . iiiiimi

SEDE

DENOMINAZIONE
dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso
dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso
Comune Pros incia

1 2 3 4

RENDITA ANNUA Î)IFFERENZA
fra le rendite esposte e a i
neÏle col. 5 e 6 & 4

5 6 7 8 9 10 e 11

16T Convento dei minori osservanti
di Santa Agata in (1) . . Ferentino Roma 4 75 1 43 3 32 > > >

16S Minori osservanti di Santa Li- S. Angolo in
berata in (2) . . . . . Capoeeia Roma 3 80 1 14 2 66 » » »

If>9 Convento dei Passionisti di S.
Eulizio per vendita di mobili
in (3) . . . . . . . - Soriano id. 1 43 -- 43 1 - > $ » »

o

170 Monastero delle Carmelitane dol-
la SS. Concezione in (4) . Sutri id. » . 156 - » 156 - L » >

171 Convento dei padri cappuccini
di S. Francesco d'Assisi in
(5) . . . . . . . . . Melilli Siracusa 539 33 1.61 80 :77 53 » » »

172 Convento dei minori osservanti
sotto il titolo di S. Maria
delle Grazie in (6) . . . Vittoria id. 1 56 - 47 1 09 » » »

Ammontare complessivo delle rendito annue o dei relativi arre-
trati liquidati a tutto giugno 1894

.
. . . . . .

L. 1620 75 8040 70 1285 33 7499 68 » »

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1° luglio 1895, si aggiungono alle rate
arretrate liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rato maturate nel tempo decorso dalla
detta epoca a tutto giugno 1893 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposto nelle co-
lonne 7 o 8

. . . . . . .
L. » »

Ammontare complessivo delle rato arretrato di rendita e di tassa del 30 per cento liquidato a tutto

giugno1895..............................L. » »

I
(!) Iscrizione suppletiva - vedi n. 21G dell'allegato II annesso al R. decreto 31 Iuglio 1881 n. 385 (serie 3a
(2) Iserizione suppletiva - vedi n. 174 dell'allegato P annesso al R. deereto 1° maggio 1894 n. 1879 (serie 3a
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 153 dell'allegato K annesso al R. decreto 2 febbraio 1882 n. 657 (serie 2ap

Roma,addi 9 gennaio 1896 Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze - P. BOSELLI



um
->

oose.
sou
a

uppure

coc

|

dalla
presa
di

pos-

o>

sesso
deilbem
stabili

$

$

$

o

e

a

tutto
dicem.1868

6

6

5

dal
1°

gennaio
1869

oppure
dalla
presa

di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
dicem-

bre
1870

dal
1

gennaio
1871

oppure
dalla
presa

di

possesso
dei
beni

Ê:

stabili
fino
a

tutto

"

giugno
1894

o

dal

1°

luglio
1894

6

oppure
dalla
presa
e

di

posessso
dei
beni

stabili
flno
all'epoca

indicata
nella
col.
9

Colonne
11

12

o

13
‡
14

15

CO

8

80
per
cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

lonna
13

13
20
per
cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

lonna
14

20

per

cento
sulla
rata
di

a:

rendita
esposta
nella
co-

8

Ë

lonna
15

;

o

co

Colonne
17‡18
19
\

Credito
del

Fondo
pel
culto
per
rate

arretrale
di

rendita
depurate
dalla

ritenuta
per
imposta
di

ricchezza
mo-

oo

o

bile
-

Colonne
16
-
20

Verso
il

Fondo
Culto
pel

.e

tempo
posteriore
alla
pre-

9

sa

di

possesso
dei
beni

Verso
l'Ente
pel
tempo
an-

teriore
alla
presa
di

pos.

sesso
dei
beni

Colonne
22
‡
23

j

oo
.

A

L



1314 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Al legato O -Elenco degliEntiptorali ecclesiastica soppressi, dellerendite 5 020 da inscriversisul Gran Libro del .Debito Pubblico a favore del
(Leggi 7 luglio 1866, n.

IlENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposto e

i ne!Ie col. 5 e 6 *

dell Ente morale
DENOMINAZIONE o

.

ecclesiastico o

o soppresso
dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 56 7891021

1 Cappellania Ubertazzi in . . .
Frassineto Alessandria 161 45 48 43 113 02 » »

Po

2 Legato Rossetti nolla parroc-
chiale di

. . . . . . .
Faleonara Ancona > 3 50 » 3 50 »

3 Beneficio chiericato Pulcini nel-
la cattedrale di

. . . .
Loreto 18. » i 35 91 » 35 91 »

4 Beneficio chiericato Venturi nel-
la cattedrale di

. .
. .

Id. Id. » 33 01 > 35 01 »

5 Cappella di S. Maria di Lore-
to in . . . . .

. . . Pentima Aquila » 3 57 » 3 57 »

o>

6 Cappella di S. Angelo in. . . Roccadi- 13, » 796 91 » 796 91 o

mozzo

7 Opera pia Pendosi nella chiesa
della SS. Trinità in

. . . Bologna Bologna » 115 42 > 115 43

8 Cappellania Maffolini Domonico
in

. . . . .
.

. . .
Brescia Brescia » 81 03 » 81 05

9 Cappellania Ermanzia Loda-Co-
rutti in San Lorenzo di

.
. Id. Id. > 17 07 » 17 97

10 Legat_o Cazzago Roberto Virgi-
ma in

. . . . . . . .

18. Id. » 108 07 » 108 07

11 Legato Martinengo Villagona
Contessa Catorina in San
Francesco di . . . . . Id. Id. » 20 -- > 20 --

12 Legato Bona Tommaso in San
Francesco di . . . . .

Id. Id. > 43 06 > 43 00
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MINISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 11
delle malattie epizootiche contagiose del Regno d'Italia

fino al di 14 marzo 1896 (i)

RaoIONE I. - Piom0R$0.

Cuneo - Carbonchio: 4 bovini morti in 4 comuni.
Tifo potecchiale dei suini: 3 letali in 3 comuni.

Torino - Id. : 1 letale a Santena.
Affezione morvofareinosa: 1 letale a Collegno.
Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Torino.

Novara - Carbonchio: 2 letali a Saluzzo e Biandrate.

REGIONE II. - 10mbardia.

Pavia - Id.: 1 bovino morto a Mezzana.

Bergamo - Carbouchio sintomatico : 1 bovino morto a Romano.
Brescia - Affoziono morvofarcinosa: 2 letali a Brescia.

Tifo petecchiale dei suini: 2 letali a Brescia.
Cremona - Id.: 67 in 2 stalle a Cappella Cantone.

Carbonchio: 1 bovino morto a Ch d'Andrea.
Mantova - Tifo potecchiale e pneumoenterite doi suini: 10 in

G comuni.
Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Sermide.

REGIONE III. -- Ÿ0BOÉO.

Vicenza - Carbonchio essenziale : 1 letale a Thiene.
Bellano - Carbonchio: 1 bovino morto a Belluno.
Treviso - Id.; 1 letale a Vittorio.

Rovigo - Pneumonite infettiva dei suini: 1 letale ad Adria.

REGIONE IŸ. -- LÎgill'ÎS.
Massa -- Pneumortito infettiva dei suini: 1 letale a Massa.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza- Tito potecchiale dei suini:69 a Rivorgaro,14aBor-
gonovo o S. Giacomo.

Bologna - Id.: 30 a. Caldorara, 4 a Castel d'Argile e Castenaso.
Carbouchio ossenziale : 1 letale a Vergato.

Ravenna - Tifo petecchiale dei suini: 2 a Cervia.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio: 2 a Norcia.

REGIONs II - Heridionale Adriatica.

Aquila - Continua difthsa in 6 comuni la seabbia degli ovini.
Lecce - Affezione morvofareinosa : 1 letale a Castellaneto.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Napoli - Carbonchio essenziale: 3 letali a Napoli.
Potenza - Affezione morvofarcinosa: 2 a Potenza.

,

REGIoNs XI. - Sicilia.

Palerma - Affeziono motvofarcinosa: 2 a Palermo.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanita Pubblica

L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e

che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora
a guarigione.

Consolato di S. M. il Re d'Italia in Rio de Janeiro

ELENCO dei connazionali deceduti durante il mese di

gennaio 1890.

Antonia Maria, di anni 10, morta di febbre gialla il 10 gonnaio.
Arcani Roberto, di anni 20, morto di febbre gialla il14gonnaio.
Angelotti Giuseppe, di anni 31, ammogliato, morto di febbro

gialla il 18 gennaio.
Andreotta Raffaele, di anni 58, ammogliato, morto di accesso per•

nicioso il 23 gennaio.
Araugio Francesca, di arini 25, morta di selerosi del fegato il

23 gennaio.
Angelo Luigi, di anni 36, vedovo, morto di tubercolosi il 30 gen-

nato.

Bollucci Luigi, di anni 34, ammogliato, morto di accosso perni-
cioso il 9 gennaio.

Bormioli Achille, di anni 30, celibe, morto di febbre gialla il 10
gennaio.

Butrico Paolo, di anni 24, celibe, morto di febbre gialla l'8 gen-
nato.

Barbieri Nicola, di anni 25, celibe,morto di febbre gialla il 22 gen-
BR10.

Borasio S., di anni 35, ammogliato, morto di febbre gialla il 24
gennaio.

Cairo Luigi, di anni 27, vedovo, morto di accesso pernicioso il
2 gennaio.

Crocco Giuseppe, di anni 43, ammogliato, morto di febbre gialla
il 6 gennaio.

Camarelle Santo, di anni 28, ammogliato, morto di febbre gialla
il 12 gennaio.

Carmonuccio Giovanni, di anni 21, celibe, morto di febbre gialla
il 18 gennaio.

Conte Clementina, di anni 12, morta di fobbro gialla il 18 gen-
naio.

Conti Rosa, di anni 43, vodova, morta di febbre gialla il 21 genn.
Canin Maria, di anni 52, vedova, morta di febbro infer. tifoidea

il 24 gennaio.
Divous Rosa, di anni 19, nubile, morta di febbre gialla il 9 gen-

nato.

Demei Paolo, di anni 40, ammogliato, morto di febbre gialla il
13 gennaio.

Domenico Maria, di anni 69, vedova, morta di pneumania il 13
gennaLO.

Decico Giuseppe, di anni 31, ammogliato, morto di febbre gialla
il 25 gennaio.

Di Luier Filippo, di anni 30, ammogliato, morto di febbre gialla
il 24 gennaio.

Daniel Emilia, di anni 19, nubile, morta di febbre gialla il 29
gennato.

Donigris Vincenzo, di anni 18, celibe, morto di febbre gialla il
29 gennaio.

DelPAquila Federico, di anni 33, ammogliato, morto di cirroso
cardiaca il 30 gonnaio.

Faraca Antonio, di anni 18, celibo, morto di malattia di cuore il
4 gennaio.

Farandi Nicola, di anni 22, celibe, morto di febbre gialla il 7
gennato.

Filippo Antonio, di anni 47, ammogliato, morto di fobbre gialla
il 21 gennaio.

Fabricatore Carlo, di anni 42, ammogliato, morto di febbre gialla
il 28 gennaio.

Frangorio Giuseppe, di anni 26, ammogliato, morto di febbre
gialla il 28 gennaio.
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Filippo Clara, di anni 31, maritata, morta di fobbre puerporale
il 31 gennaio.

Gallard Giuseppa, di anni 42, ammogliato, morto di sincopo car-
diaca il 6 gennaio.

Goio Maria Gabriella, di anni 42, morti di febbre tifoidea il 7

gennato.
Gal Giovanni, di anni 35, ammogliato, morto di febbre gialla il

22 gennaio.
Gaotano Carlo, di anni 29, ammogliato, morto di febbre gialla il

18 gennaio.
Giardini Giuseppe, di anni 55, morto di febbre gialla il 22 gen-

nato.

Geraldo Alessandro, di anni 68, vedovo, morto di schirosi del fe-
gato il 22 gennaio.

Garpolla Antonio, di anni 2, morto di impaludismo il 23 gen-
nato.

Gimar Costanzo, di anni 24, celibe, morto di febbre gialla il 21
gennato.

Gillo Giusoppe, di anni 20, celibe, morto di febbre gialla il 29

gennato.
Lalmiaca Giuseppe, di anni 19, morto di febbre gialla il 10 gon-

naio.

Looni Colombo, di anni 38, ammogliato, morto di febbre gialla
:il 13 gennaio.

Leporacci Emilia, di anni 16, morta di febbro gialla il 17 gen-
nato. .

Lausinsano 0. Battista, di anni 25, colibe, morto di accesso per-
nicioso il 21 gennaio.

Mumo Gaetano, di anni 25, ammogliato, morto di malattia di
cuoro il 4 gennaio.

Afangunia Grilanda, di anni 57, vedova, morta di febbro gialla il
6 gennaio.

Milonico Pasquale, di anni 27, ammogliato,morto di febbre gialla
l'8 gonnaio.

IIartorelli Pasqualo N., di anni 28, ammogliato, morto di febbre
gialla l'8 gonnaio.

hiloholino Ernosto, di anni 18, coliba, morto di febbre gialla il
20 gennaio.

Menadri Domenico, di anni 23, celibe, morto di febbre gialla il
21 gennaio.

Molgi Giuseppe, di anni 32, celibe, morto di febbre gialla il 21
gennaio.

Magalt Urios, di anni 35, celibo, morto di febbro gialla il 22

gennato.
Madonna M. Francosco, di anni 41, ammogliato,morto di accesso

pernioloso il 25 gennaio.
Ma1•eiano Pasquale, di anni 18, morto di febbre gialla il 25 gen--

naio.

Rosari Clemente, di anni 2&celibo, morto-di fobbre gialla i 21

gennaio.
Roges Giacomo, ,di anni 44, ammogliato, morto di, febbro gialla

il 21 gennaio.
Simonetti Giovanni, di anni 32, celibe, morto di febbre gialla 11

1° gennaio.
Slavello Carmine, di anni 25, ammogliato, morto di malattia di

cuore il 4 gennaio.
Suria. Concotta, di anni 35, maritata, morta di febbro gialla il 12

gennato.
Siento Giovanni, di anni 26, celibe, morto di fobbre gialla il 13

gennato.
Sabibato Luigi, di anni 22, colibe, morto di febbro gialla il 13

gennaio.
Schiavo Ermenegildo, di anni 22, collbo, morto di accesso pot-

nicioso il 15 gennaio.
Sanutenio Nicola, di anni 21, colibe, morto di flacchezza congo-

niale il 20 gennaio.
Stagioni Giusappe, di anni 45, ammogliato, morto di febbre gialla
il 21 gennaio.

Sansone Giuseppo,, di anni 23, ammogliato,morto di febbro gialla
11 25 gennaio.

Strembo Pasquale, di anni 40, morto per frattura del cranio il 31

gennaio.
Tosato Giovanni, di anni 42, reorto di febbro gialla il 6 gonnaio.
Tolentino Giuseppe, di anni 39,. celibo, morto di febbro gialla il

7 gennaio.
Verlangeri Pasquale, di anni 38, vedovo, morto di accesso para

nicioso il 2 gennaio.
Valli Luigi, di anni 42, ammogliato, morto di aneurisma il 15

gennato.
Vocativo Pietro, di anni 29, ammogliato, morto di febbro gialla
il 29 gennaio.

Rio de Jaaeiro, 10 febbraio 1890.
I

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 14 corronte in Vignale-Riotorto, provincia di Pina;

ed il successivo giorno 15 in Pontonuro, provincia di Piacenza,
à stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telografico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.
Lo stesso giorno 15 à stato attivato 11 servizio telegrafico pub-

blico nella stazione ferroviaria di Palmi,

Roma, li 17 marzo 1896.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

Micoli Antonio, di anni 30, ammogliato, morto di febbro inter-
biliosa il 31 gennaio.

Neri Ferdinando, di anni 28, celibe, morto per ferita al cuore il
2 gennaio.

Nesti Emanuola, di anni 35, morta di febbro gialla il 3 gennaio.
Nigliano Eivira, di anni 3, morta di febbre perniciosa il 14 gon-

nato.

Novelino Andrea, di anni 32, calibe, morto di sifilido il 27 gon-
naio.

Patrizio Pasquale, di anni 55, ammogliato, morto di linfatitoper-
niciosa il 1° gennaio.

Pioritti Oroste, di anni 26, ammogliato, morto di febbro gialla
il 2 gennaio.

Possidenta Giovanni, di anni 25, ammogliato, inbi•to di inalaffia
di cuore il 4 gennaio.

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato concluso a Berlino li 29 dicembre 1893 e re-

gistrato a Roma li 27 febbi·aio p. p. al N. 6702, vol. 114 (sorie lag
delÎ'Uilleio del Registro, atti privati, con L. 4,80.di tassa, il sig.
Albert Silbermann di Berlino ha ceduto alla Compagnio Interna-
tionale pour l'exploitation do nouvelles.inventions di Bruxelles
ogni e pieno diritto a lui spottanto sulla privativa industriale
concossagli in Italia con attestato del 4 dicembre 1893 n. 40112
di registro generale pol trovato dal titolo: « Becco por l'incan-
descenza a gas cho spuð ossero adoperato come becco Argand ».

Datto atto di cessione fit presentato per la voluta rogistrazione
e per gli offetti di cui all'art. 46 é seg. dolla logge 30 otto-
bre 1859 N. 3731, alla Prefettura di Rogia 28 fobbraio 18M ol
il dorüegueilto trasÏorimonto fu annotato in questo IJilicio spo-
ciale dolla proprioth industr¡alo al N. 1494 dell'apposito regi-

Peroni Gaetano, di anni 29, celibe, morto di febbre gialla il 18 stro trasferimonti.

gennato. Roma, li 17 marzo 189ô.
Plastina Napoleone, di anni 29, celibe, morto di accesso perni- Il 1)irettore Capo della P Divisione

cioso il 29 gennaio. Q. FADIGA,
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B 0 TT 0 SEGRET AR I A T 0 © I SW A T 0 d) il diploma di Laurea in medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel

DIVISIONE ga -- SEZIONE IIa, CORCOPSO.

Roma, li 10 marzo 1806.
ELENCO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di Il Direttore della Sanita

fabbrica, rilasciati nel mese di Febbraio 1806. L. PAGLIANI.

COGNOME E NOME
D A rx TITOLO AIINISTERO
della

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COhinfERCIO
el richiedente DEL TROVATO

DIREZIONE GENERALE DELL AGRICOLTURA

Concorso a premi per frutteti nella provincia di Genova02 Bolloni Carlo, a Milano. 31 dicombro Allostimento di car-
1805 te da visita in

blocchi traforati, I L M I N I STRO
con relativa c3- DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
pertina in pello o
monograaima ri- Volendo promuovero la razionale coltivaziono delle pianto da
portato in argen- frutto ;to.

Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura;
3u3 Brown Cha les Free- 3 gennaio Globo por lumi.

mann a Reading 1896
Mass. (S. U d'A)

232 Welch Charles King-
ston a Coventry,
Cont a di Warwich
(Inghilt arra)

16 gennaio Copertura striata
183ò per cerchioni

pneumatici.
Questo disegno ð
già protetto le-
galmenta nell a
Gran Bretagna ,
come da certifi-
cato N° 235173
del 6 dicon.bre
1891.

334 Frasson Vitto·iodi An- 12 gennaio Pompa sistema
tonio a Cittadolla, 1893 Frasson a disco
(Pajove). di gotania senza

nessun foro nè
giói• Papplicazio-
ni, nð per l'aspi-
razione.

Roma, addi 3 marzo 1893.

Il Direttore Capo della Divisione I.a
G. FADIGA.

C1025TCQl%SI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il cogeorso per titoli per la noming triennale del Me.
dico D1rettore, con retribuzione annga di L. 5()0, per il servizio
dello consultaziopi e curo gratuite nel Dispensatio celtico goyer-
nativo istifuito nella città di Aciroale a mente del dispqato dal
decreto Ministeriale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fato pervenire al Ministero

doll' Intorno, non più tardi del 31 luglio p. y., le loro doinando
in caiti i bËÌlà da L. 1,20 corrodate coi documonti prescrigi
dal decreto Ministoriale 8 gennaio 1889, ciob:

a) l'atto di nascita;
b) il certificpto di buona condotta di data recente;
c) il certifloato di domicilio abituale;

Dispone :

Art. 1. E aperto nella provincia di Genova un concorso a

premi:

a) per frutteti impiantati negli anni 1RD ', 1897 e 1838 ;
b) per filari d'alberi f:uttiferi d'alto fasto, misti ad altre

colturo, formati nollo stesso periodo di tempo.
Art. 2. I premi assegnati sono :

Ai frutteti :

lire 5f:0 per l'estonsione non minora di un ottaro;
liro 250 per l'estensione non minore di mezzo ottaro;

Ai filari:

lire COO per alberi n. 1003;
lire 300 per albori n. 500.

Art. 3. I frutteti dovranno essere impign,tati raziqualmento,
escludendo dal terreno da essi occupato qua,lsiasi altra co.ltura
(permettendosi solo per i primi anni la consociaziene con la or-
ticoltura, o col prato artificiale asciuttp) ; lo piantp vi dqXrengo
essero assoggettate alla potatura più conveniente a ciAscuna
spocie, o varieti, secondo i bqoni precetti dell'arte.
Art. 4. Gli alberi in fildri dovranno ossíre ripartiti in vpa sa-

perficie noa maggiore di venti etta:•i pel 1° premio e di dieci
pal 26.
Art, 5. Lo specie e variet't, così del fruttato, corne dei gla,ri,

dovranno appartenore alle più scelta pqr l'abbondanza di frutti--
ficaziono e notoroli principalmente per precoco lo tardiva IDAtu-•
razione doi prodotti, in guisa da rantera questi più accetti per
l'esportgzione all'ostorg.
Art. 6. Sono escluse dal concorsa 10 eqLture di esperidae ed i

vigneti.
Art. 7. Le dimanda par l'ammissione al concorso dorranno es-

sore inviate al Ministero di agricoltura non più tar3i del 31 ago-
sto 1836.

Art. 8. Una Commissione di tre membri, nominata dal Mini--
stero di agricoltaras, fara Pispezione dei frutteti nel tempo o nei
modi che stimerà opportuni, e dovrà poi presentare una partico-
lareggiata relazione finale aui risaltati dollo visite ai singoli
fratteti entro il dicemb:•o 1839.
Art. 9. I premi saranno assegnati entro il 31 marzo 1930 e la

relazione sarà pubblicata nella Garretta Ufficiale e nol Bollottino
dgle notizie agrarie.
Questo decreto sari presentato alla Corte dei Conti per la ro..

gistrazione.
Dato a Roma, addi 22 gennaio 1890.

Il Minigro
A. BAllAZZUOLI,
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Avviso di concorso c.1 posto di medico vatorinario addetto
al deposito cavalli stalloni in Reggio Emilia.

È aporto il concorso per esame al posto di medico veterinario
presso il deposito di cavalli stalloni in Reggio d' Emilia, con l'an
nuo assegno di lira 1200.
Lo domande saranno indirizzate al Ministero di agricoltura,

industria e commerbio (Direzione generale dell' agricoltura), non
più tardi del 15 marzo 1896, corredate dalla fede di nascita, dalla
fedina penale, dai certificati di sana fisica costituzione o di buona
condotta, dalla laurea di dottore in medicina veterinaria, e da

quei documenti, attestati ecc., che gli aspiranti credessero op-
portuno unire alla loro domanda.
Gli esami avranno luogo, in giorni da determinarsi, presso la

Regia Seuela di medicina fotorinaria in Modena, e consisteranno
in una prova scritta d' igiene zootecnica, in una diagnosi medica.
in una diagnosi chirurgica ed in una operazione chirurgica.
I principali obblighi e diritti .del titólare di questo ufficio sono:
fare giornalmonte una o anche due visite si cavalli stalloni;

nelle ore stabilite dal direttore dal deposito;
curare i cavalli infermi;
recarsi, quando le circostante lo enigano, e il direttore del

deposito 10 creda necessario, alle stazioni di monta governative,
nolle quali si trovino cavalli etalloni informi;

assistere alla inonta degli stalloni del deçosito in qualunquè
stagione doll'anno;

istruiro i palafrenieri del deposito sulle nozioni principali
intorno all'igiene del cavallo e sul modo di prestare assistenza
al medesimo in caso di malattia;

prestare l'opera sua in ogni altra circostanza cho il servizio
lo esign.
Compiuti regolarmente questi obblighi, potrà il veterinario pre-

stare l'opera sua ancho in servizio dei privati, semprechè possa
farlo senza verun danno dell'ufficio principale.

Roma, 11 8 febbraio 1896.
Il Ministro

A. BARAZZUOLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veluto l'avviso di concorso, in data 29 gennaio 1896, per la

nomina di un professore ordinario alla Cattedra di Storia del

Diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri, nella

R. Università di Macerata, pubblicato nella Gassetta Ugciale
del 30 gennaio 1898 n. 24 e nel Bollettino Ugciale del Mini-
stero della Pubblica Istruzione 6 febbraio 1896 n. ß pag. 273;
Considerato che il concorso non potrebbe essere ultimato prima

del meso di settembre prossimo;

Ðecreta

Il tempo utile per la presentaziono delle domando e dei titoli

dei concorrenti alla Cattedra di Storia del Diritto italiano dalle
invasioni barbaricho al di nostri nell'Università di Macerata, a
prorogato al 15 settembre 1896.
Le domande inviato dopo quel giorno saranno considerate come

non avvenute.

Itoma, li 9 marzo 1896.

Il Ministro
G. BACCELLI. '

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMEASIC -Natuti l'l mano 1396

Presidenza del vice-Presidente Inuanmr

La seduta ð aperti (oro 15 o 10).
GOLONNA F., segretario, leggo il processo verbale dell'ulti-

ma tornata, che à approvato.
Legge pure un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.

Commemorazioni

PRESIDENTE. Enumera i senatori mo;•ti in questi ultimi tom-

pi, e cioè : gli önorevoli Arezzo Despughes, Farina Agostino,
Rosario Cancellieri, Carlo Negroni, Giuseppe Fiorelli, G. B.

Agliardi, Matteo Ricci, Giuseppe Mischi, Gian Luca Della Soma-

glia, C. A. Racchia e Marcello Ceri•uti.

Il presidonto, momentaneamente iudisposto, ne aveva appron--
tato le comrnemorazioni che sa:•anno lette non appona potra ri-

prendere il suo seggio.
Le fatuiglie dei sonato:i Della Somaglia o Cerruti inviano al

Sonato i loro ringraziamenti per le con loglianze loro fatto per-
verura.

Comunicazioni det Governo

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio (segni di viva attenzione)
Mi onoro di annunciato che S. M. il Ro, con deoroto in data 3

marzo ha accettato le dimissioni presontate dal Ministero pre-
sleduto dall'onorevole deputato Francosco Crispi o ha nominato

ministro della guerra l'onor. tenento generale Cesaro Ricotti

Magnani, sonatóra del Regno, e, con decreti in data del 10, ha

nominato :
Ministro per gli affari esteri, l'onor. deputato Onorato Cao-

tani duca di Sermoneta ;
Ministro per gli afiksi di grazia, giustizia e culti l'onor. se-

natore Giuseppe Costa;
Ministro per lo fiaanze, l'onorovolo doputato Ascanio Branca;
Ministro per il Tesoro, l'onor. deputato Giuseppe Colombo;
Ministro por la Marina, l'onor. deputato Benedotto Brin;
Ministro per la Anbblica istruzione, l'onorevole deputato Ema-

nuele Gianturco;
Ministro per i lavori pubblici, l'onor. senatore Costantino Pe-

razzi;
Ministro per l'agricoltura, industria e commercio, l'onor. de-

putato conto Francesco Guieciardini;
Ministro per le posto e telegrafi, l'onorevole deputato Piotro

Carmine.
Presidente del Consiglio e ministro dell'interno, Antonio Radini.
Il primo nostro pensiero dove essero oggi rivolto a quoi prodi

cho virilmente caddero, laggiù in Africa, al grido di viva l'halia!

(Benissimo).
Il nostro primo pensiero dove rivolgersi all'esercito d'Africa,

e a quest'esercito sfortunato, ma valoroso, mandiamo, o signori,
un mesto o afPettuoso saluto, pieno di fiducia e di sporanza (Bo-
dissimo).
Avvenimenti, che spetta al Parlamento di giudicaro, fecoro al

che i nostri figli e i nostri fratelli siano stati condotti sui campi
di battaglia con la più scarsa preparazione (Bene); e in queste
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condizioni qualunque osorcito, di qualsiasi nazione, avrebbe do-
voto soccomboro (Approvazioni).
Ma ci conforti il sacrificio generoso dei prodi cho hanno scritto,

col loro sangue, una nuova pagina fra lo più luminose dolPeser-
cito italiano. La memoria dei caduti nella guerra africana sarå

ognora esempio o incentivo a difendero strenuamente gli inte-
ressi e Ponore della nostra patria (Benissimo).
Se nella suprema direzione vi furono deficienze di comando o

colpe, esse saranno attentamente ricercate e severamente punite
(Beno); ma la Nazione deve riconoscenza all'esército italiano che
ha versato nobilmento il suo sangue a difesa dolla nostra ban-
diera (Vivo approvazioni).
Stretti insieme dalla solidariotå del dolore, mandiamo, dunque,

concordi, un saluto all'esercito d'Africa. (Bonissimo, Vivi o pro-
lungati applausi).
Voi conoscete in quali difficili condizioni la prosento Ammi-

nistrazione assunse il governo: la catastrofe militare in Africa,
l'efforvescenza popolare in Italia.
Si direbbe quasi che tutti i mali, che da lunghi anni trava-

gliano la Naziono, si steno a un tempo resi più aspri e molosti
producendo un grande malessere e un grande sconforto.
Ma la prima parola che dobbo rivolgero a voi e al Paese è

una parola di conforto e di speranza. Per un popolo forte, che
fortomento voglia, i più ardui cimenti si superano con un vigo-
roso sforzo di volonth, mentre i poricoli corsi danno ammoni-
menti e consigli che additano la via della salute (Bene).
Noi non possiamo darvi ancora informazioni o notizie molto

procise sugli avvenimenti trascorsi. Il nuovo comandante in
Africa o il nuovo Ministero in Italia sono appena entrati in uf-
ßcio e, prima di ricercare nel passato, a noi s'impone di prov-
vedere al presente e all'avvenire.
Pure le stesse istruzioni date dal Ministero dimissionario dopo

la battaglLa del 1 marzo, istruzioni che qui ripeto con le testuali
parole, e colle quali si lasciava interamente arbitro il generale
Baldissera di prendere stebito teette le misure che riteneva con-
eenienti per far fronte alla difficile sitreazione, prenderedo tanto
stel fronte sud come stel fronte ovest i provvedimenti che cre-
desse opportuni per migliarare ed assicurare la situazione mili-
tare, compreso anche l'abbandono di Adigrat e Cassala, dimo-
strano, dico, la gravità della situazione.

L'ordine, infine, dato il giorno otto di marzo al generale Bal-
dissera di trattare, ripeto le parole d'un telegramma dirotto al

generale Baldissera, la pace in quelle migliori condizioni ch'egli
credesse prescrivere per la salute della Colonia ed il decoro
d'Italia, prova come, la cossata Amministrazione sentisse cool
imperioso il bisogno di trattaro urgontemento la pace, ehe, senza
attendero la costitqzione del nuovo Ministero, se no assunso,
sebbono dimissionaria, tutta quanta la responsabilità (Bene). E
così il generale Baldissera, che la fiducia del precedento Mini-
stero, e del Paese, inviava in Africa nella fondata speranza che

potesse ricondurre la vittoria sotto le nostro bandiero riceveva,
giungendo sui campi di battaglia, l'incarico di negoziaro la

pace.
La nuova Amministrazione non poteva accettare la successione

ehe col beneficio deÍl'inventario, ed è poreið che ho dovuto, a
malincuore, rammentare fatti e pronunziare, forse, giudizi che
avrei altrimenti taciuto.

Quanto ai provvedimenti che erano stati dati dal generale Mo-
:onni, dopo la battagilia d'Adua, per rafforzare l'esercito d'Africa,
moi arrommo voluto darvi piena ed intera esecuzione, senonchð,
1 generale Baldissera (prudente e valoroso insiemo), riferendo
some il corpo d'operazione fosso bene animato e fiducioso, sog-
giungeva, sono le suo parole, non occorrere la seconda metà
lei rinforzi non ançora partita. E cosi fu sospeso l' invio degli
altimi tro battaglioni e di tre batterie, che si tengono pronti e
>artito al primo cenno.

Quanto al negoziato per la pace ch'era stato aperto, come dis si
dai nostri prededessori, por le circostanzo nolle quali esso ebbe

principio, noi lo condurremo con prudenza o con fierezza, ma so-

pratutto colla ferma risoluzione di respingore qualsiasi proposta
non confacento al nostro decoro (Approvazioni).
E del rosto, io penso cho in Africa, invece di stipularo trat-

tati, anche apparentemente vantaggiosi, sia di gran lunga prefe-
ribile stabilire, coi fatti, uno stato di cose veramento conforme
ai nostri intoressi.
E intanto saranno continuato le osti}itå; ma, quali che siano
gli eventi, non le sospenderemo sino a quando non si sarà fatta
una situaziono talo, che ci consenta di soddisfare agli intorossi
della Colonia e al sentimonto del popolo italiano.
Ma di questo innanzi al Senato io mi porto garante : che non

ei accingeremo mai a fare una politica di espansione; anzi, per
uscire dalle formule indeterminate, io affermo che la nuova Am-

ministrazione, quale che sia la fortuna delle nostre armi, quale
che sia la posizione politico-militare che sark la conseguenza
della presente campagna di guerra, non aspira sicuramente a

conquistare il Tigrà. (Benissimo).
Se anche il Negus ci offrisse il Tigra, noi lo respingerommo

(bone) come un dono esizialo ai nostri interessi; poichò coloro i
quali immaginano di trovare nel Tigrè il dominio, la gloria e le
ricchezzo non sanno davvero che cosa sia l' Etiopia, o lo sanno

anche troppo, tentando spingerei scientemente a un'impresa che

consumerebbe, senza profitto vicino o lontano, tutte le nostro

onergie (Bravo ; Approvazioni). Noi non dobbiamo, o signori, cer-
cando l'ignoto, indeboliro o perdere la nostra posizione di grando
potenza in Europa. (Vivissime approvazioni).
E se gli oventi ci conducessero a stipulare un trattato di pace

noi non vorremmo assolutamente iscrivervi come condizione il
nostro protettorato sull'Abissinia (Bene).
Io mantongo su questo punto lo opinioni medesime che ho ma-

nifestate in questa e in altra aula nel 1891 e nel 1892; vale a

diro: da una formula equivoca non possiamo dedurro un diritto

perfetto, e se quosto diritto esistesse converrebbe rinunziarvi nel
nostro interesse (Benissimo. Vivo approvazioni).
Noi vogliamo la pace, non abbiamo pero fretta, lo ripeto, di

stipularne una qualsiasi ; ma por conseguirla quale il nostro in-
toresse e il nostro prestigio c'impone, dobbiamo prepararei a
continuare la guerra. E vi presenteremo percið quanto prima un
disegno di legge col qualo vi chiediamo la somma di 140 milioni
per provvedere a tutto lo speso che potrebbero essere necessario
fino a tutto dicembre.
Nell'ora presente tutta l'attenzione del paese à rivolta all'Africa

o all'esercito. La politica coloniale, la politica militare, ecco gli
affari di questo giorno. Tutto le nostre curo saranno rivolte ad
assicurare in Africa una situazione durevole cho restauri il no-
stro prestigio, ed a migliorare nel Regno le condizioni del nostro
esercito, mettendone gli ordinamenti in rapporto collo somme
iscritte in bilancio (Beno).
Se noi vi proponessimo alcune di quelle riformo amministra-

tive, finanziarie, economiche, allo quali ho tante volte accennato
anche in quost'aula, noi faremmo oggi dell'accademia, non fa-
remmo della politica. Noi dobbiamo, invece, fare appello a quel
sentimento di patria che ispira la concordia ed evitare con cura
i disogni e le proposte che possono provocare i dissensi.
Ma l'opera nostra sarà nondimeno intenta a ristabilire il culto

per le pubbliche libertå, a difendero da qualsiasi insidia le nostre
istituzioni monarchiche, che furono la nostra gloria più pura e

saranno altresi la nostra salute. (Benissimo).
Daremo opera, inoltre, a pacificare gli animi, conferendo però

alla legge tutta la forza che à necessaria per garantire il pre-
stigio dell'autorità e i diritti dei cittadini. E alla difesa socialo
provvederemo con quolla equanimità che il sentimento dol di-
ritto e della giustizia c'inspira e con quella fermezza e con quel
vigorg che il sontimento del dovere o'impono.
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Nella politica estera seguiremo, come altra volta ho seguito,

quell'indirizzo prudente che ci procurð amicizie ed alleanzo allo

quali intendiamo sorbaro intatta la nostra fodo. (Benissimo).
Fo intanto appello a tutto le virtù, a tutte le energie del po-

polo italiano, che debbono grandeggiare in questi tempi difficili,

percha, superate le presenti angustie, si possa aspirare a quella

gloria luminosa e imperitura che fu il sogno degli uomini forti

ai quali si deve la risurrezione della patria italiana.
Non a che in nomo delle grandi idee che si dånno lo grandi

battaglie ed b solo coll'aiuto di Dio e della propria virtù che si

ottiene il trionfo. (Benissimo ! Vivi applausi)·

Comunicazioni.

COLONNA F., segretario, logge i Reali decreti col quali fu-

rono accottato le dimissioni dol sottosagrotari di Stato del pre-

cedente Gabinetto e quelli coi quali furono nominati a sottose-

gretari di Stato gli onorevoli signori: Sinoo Emilio all'Intorno ;

Lolio Bonin agli Esteri; Scipione Itonchetti alla Grazia e Glu-

stizia; Vincenzo Do Bernardis al Tesoro; Dal Vorma alla Guerra;

Galimberti Tancredi all'Istruzione Pubblica; Giacomo Do Mar-

tino ai Lavori Pubblici; Carlo Compans de Briehanteau all'Agri-

coltura e Matteo Mazziotti allo Poste e Tolegrafi.

Incidente sull'ordine del giorno.

NEGROTTO. 11 Parlamento inglese mando un evviva all'Italia

ed al nostro esercito. Propone un saluto di ricambio che esprima

la nostra gratitudine. (Benissimo).
PATERNOSTRO. Tra le manifestazioni venute all'Italia, una

sopratutto toceb il cuore nostro di consanguinei, quello del So-

nato rumeno. (Bone). Propono quindi un voto di ringraziamento.

DI RUDIN1'. Si associa con tutto l'animo alle parole pronun-
ziato e allo proposto fatte.
PRESIDENTE. Pona ai voti lo proposto dei senatori Nogeotto

e Paternostro.

(Sono approvate).
La Presidenza enrerå I'esecuzione dei voti del Senato.

DI RUDINI'. Dichiara che il Governo à pronto a discutere

i progetti di leggi militari pondenti innanzi al Sonato.
Quanto al progetto sul credito fondiario, sarà bene attendero

che il nuovo ministro di agricoltura possa proporvi gli omenda-

menti che giudicherà opportuni.

Domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE. Da lettura di un'interpollanza del sonatoro For-

raris presentata fin dal febbraio scorso, il quale dichiara che,

dopo le parolo oggi pronunziate dal nuovo presidento del Consi-

glio, ritira la sua interpellanza.

Sorteggio degli Ugici.

Procedesi al sorteggio ed alla proclamazione degli Uffici.

Levasi (oze 16 o 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO = Marteil 17 marzo 1896

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia allo ore 14.15.

SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta del

5 marzo, cho ð approvato.
BOSCO, DE FELICE o GIACCONE giuräno.

omunicazioni del Governo.

PllESIDENTE dà facoltà di parlaro al presidento del Consiglio
dei Ministri. (Vivi sogni d'attenzione).
DI RUDINI, prosidento del Consiglio, comunica i decreti che

accettano le dimissioni del precodonte Gabinetto o che nominano

i nuovi ministri.
Il primo nostro pensiero devo essero oggi rivolto a quoi prodi

che virilmento caddero, laggiù in Africa, al grilo di Viva

l'Ita/ia !

Il nostro primo pensiero, dico, dovo rivolgersi all'osercito d'A-
frica, e a quest'osarcito sfortunato, ma valoroso, mandiamo, o

signori, un mesto o affettuoso saluto, piono di fiducia o di spe-

ranza. (Ilenissimo! Ilravo !)
Avvenimenti, eho spetta al Parlamento di giudicare, focero sl

che i nostri figli e i nostri fratelli siano stati condotti sui campi
di battaglia con la più scarsa preparazione, (Appzovazioni a do-

stra od all'estrema sinistra) e in queste condizioni qualunque
osoreito, di qualsiasi nadono, avrebbe dovuto soccombore. (Be-

nissimo! - Applausi).
Ma ci conforti 11sacrificio generoso dai prodi che hanno scritto,

col loro sanguo, una nuova pagina fra le più luminoso dell'esor-

cito italiano. La memoria dei caduti nella guerra africana sarà

ognora esempio o incentivo a difendero strenuamente gli inte-

rossi e l'onore della nostra patria.
So nolla suprema direzione vi furono doficienzo di comando o

colpo, osse saranno attentamente ricercate e severamenta punito;
ma la Nazione devo riconoscenza all'esercito italiano che havor-

sato nobilmente il suo sangue a difesa della nostra bandiera.

(Approvazioni).
Stzetti insiomo dalla solidarioth del doloro, mandiamo, dun-

que, concordi, un saluta all'esercito d'Africa. (Approvazioni go-
norali .

Voi conoscete in quali difficili condizioni la prosento Ammini-

strazione assunso il governo: la catastrofo militare in Africa,

l'offervoscenza popo'aro in Italla.
Si dirobbe quasi che tutti i mali, che da lunghi anni trava-

gliano la Naziono, si siano a un tempo resi più dolorosi e mo-

lasti, p oducendo un grando malessero e un grando sconforto.
Ma la prima parola cho debbo rivolgere a Voi o al Pa°ose ð

una parola di conforto e di speranza. Por un popolo forto, che

fortemente voglia, i più ardui cimenti si superano con un vigo-

roso sforzo di volontà, montro i pericoli corsi danno ammoni-

monti e consigli che additano la via della salute.

Noi non possiamo darvi ancora informazioni e notizie molto

precise sugli avvonimenti trascorsi. Il nuovo comandante in Africa
e il nuovo Ministero in Italia sono appena entrati in uflielo, e,

prima di ricoreare nel passato, a noi s' impono di provvedere al

presente e all'avveniro.

Pure, le stesso istruzioni dato dal Ministero dimissionario dopo
la battaglia del 1° marzo, istruzioni che qui ripato con le to-

stuali parole, o colle quali si lasciara interamente arbitro il ge-

nerale Baldissera di prc>ulere subito tutte le misure che riteneva

convenienti per far (conte alla digicile situa:ione, prendendo
tanto sul fronte sud come sul [ronte ovest i proeredimenti che

credesse opportuni per migliorare ed assicurare la situaaionc mi-

litare, compreso anche l'abbandono di Adlyret e Cassala, dimo-
strano la gravità della situazione.

L'ordine, infine, dato il giorno otto marzo al generale Baldis-

sera di trattare la pace in quelle migliori condizioni (Commenti)
cho ogli credosse prescrivere por la salute dolla Colonia od il

decoro d'Italia, prosa como la cessata Amministrazione sentisso

così imperioso il bisogno di trattare urgentomonto la pace, che,
senza attondore la costituzione del nuovo Ministero, se ne as-

sunso, sobbone dimissionaria, tutta quanta la responsabilita. (Com•
menti). E così il generale Baldissera, che la fiducia del prece-

dento Ministero, e del Paoso, inviava in Africa nella fondata spo,
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ranra che potessa ricondurro la vittoria sotto Ic nostro 'bandiere,ri:eveva, giungendo sui campi di battaglia, l'incarico di nego-
ziara la paeo. (Commenti. - Interruzioni).
La nuova Amministrazione non poteva accettare la successiono

che col beneficio doll' inventario (13ravo!) ed è percio che ho
dovuto, a malincuore, rammentare fatti o pronunziare, forse, giu-
dizi che avrei altrimenti taciuto.
Quanto al provvedimenti che orano stati dati dal ganeralo Mo-

eenni, ministro della guerra, dopo la battaglia d'Adua, par raf-
forzare l'esercito d'Africa, noi avrommo volufo da vi piena ed
intora esecuzione, senoneho il generalo Baldissera (prudente e

yaloroso insieme), riferendo come il corpo d'operazione fosse bene
animato e fiducioso, aggiungeva « non occor:ero la seconda metà
dei rinforzi non ancora partita. » E così fu sospeso l'invio degli
ultimi tre battaglioni e di tro batterio, che si tengono pronto a
partire al primo cenno.

Quanto al nego2iato per la pace ch'era stato aperto, come
sai, dai nostri prodecessori, per le circostanze nelle quali esso

ebbe principio, noi lo condurremo con prudenza e con fierezza,
ma soprattutto con la ferma risoluzione di respingere qualsiasi
proposta non confácente al nostro decoro. (Approvazioni).
E del resto, io penso che in Africa, invece di stipulare trat-

tati, anche apparentemento vantaggiosi, sia di gran lunga pre-
feribile stabiliro,, coi fatti, uno stato di coso conforme vera-
monte ai nostri interessi. (Bravo! a destra e all' estroma si-
nistra).
E intanto saranno continuate lo ostilità ; (Commenti) ma, quali

che siano gli eventi, non le sospenderemo sino a quando non si
sarh fatta una sitpazione tale, che ci consenta di soddisfare agliinieressi della Colonia o al sontimento del popolo italiano. (Ap-
prgvazioni).
Ma di questo ionanzi alla Camera io mi porto garanto : che

non ci accingeremo mai a fare una politica di espans:one ;
(Bravo!) anzi, por usciro dalle formule indeterminate, io affermo
che la nuova Amministraziono, quale che sia la fortuaa delle
hostre armi, quale che sia Ïa posizione politico-militare che sara
la conseguenza della presente campagna di guerra, non aspira
sicuramento a conquistare il Tigré. (Approvazioni a destra ed a

sinistra).
Se anche il Negus ei offrisso il Tigrb, noi lo respingoromo

come un dono esizialo ai nostri interessi; poichð coloro i quali
immdginano di trovare nel Tigra il dominio, la gloria e le rie-
chezze non sanno davvero ehe cosa sia l'Etiopia, o lo sanno an-
che troppo, tentando spingerci scientomente a un'impresa che
consumerobbe, senza profitto vicino e lontano, tutte lo nostre
6norgie. (Benissimo --- Approvazioni). Noi non dobbiamo, o si-
gnori, cercando l'ignoto, indeboliro o perdere la nostra posizione
di grande potenza in Europa. (Approvazioni).
E so gli oventi ci conducasserb a stipulare un trattato di pace,

noi non vorremmo assolutamento iscrivervi come condizione il
nostro protettorato sull'Abissinia.
Io mantengo su questo punto le opinioni modesimo che ho ma-

nifestate nol 1831 e nel 1892; vale a dire: da una formula equi-
voca non possiatno dedurre un diritto perfetto, e so questo di-
ritto esistesse converrebbe rinunziarvi nel nostro intoresse. (Vive
approvazioni all'estrema sinistra).
Nei vogliamo la pace, non abbiamo perð frotta, lo ripato, di

stipularne una qualsiasi ; ma per conseguirla qualo il nostro in-
torosso e il nostro prestigio c' impongono dobbiamo prepararci a
continuare la guerra, E vi presentiamo quindi un disegno di legge
col quale vi chiediamo la sammadi l40 milioni per provvedc•e a

tutte lo spese eho potrebbero essere necessario fino a tutto di-
combre.
Astenendoci dal chiedere le somme cho potrebbero occorrore

por giungãee alla fine dell'anno, noi vorremmo a crea:•e artificial-
mente il bisogno di faro speso che non sono dal Parlamento au-
torizzate. (Appi•ovazioni).

Intendiamo procurarci i 140 milioni con una oporazioan di ero.
lita, della quale à cenno nella relazione annessa al disegno di
legge. Gli oneri del bilancio, poicho si tratta di operazioni di
credito, non peseranno cho in minima parte sull'esareizio cor-
rente. Non occorrono dunque provvedimenti pol bilancio 1803-96;
ne occorreranno, invece, per lo avvenire e avromo tempo, por
questo, a riflettero sulle proposte opportuno.
Nell'ora presente tutta l'attenzione del Paese è rivolta all'AiYica

e all'Esercito. La politica coloniale, la politica militare, ecco glì
affari di questo giorno. . Tutte le nostro cure saranno rivolte ad
assicurare in Africa una situazione durevole che restauri il bo-
stro prostigio, ed a migliorare, nel Regno, le condizioni del no-
stro Esercito mottendono gli or3inamenti in rapporto con le
somme iscritto in bilancio. (Bene !)
Se noi vi proponëssimo alcuno di quelle rifoi•me amthiniitrativa

finanziario, economicha, alle quali ho tànto volte acconnàtb, l'ã-
remmo oggi dell'accadémia, non Tafommo della politita. Nõi nob-
biaino, invëee, fare appello a quèl sentimento ai patria chelàpirala concordia ed evitare con cura i disegni e le pidponto chè p s-
sono provocarb i dissensi.
Ma ropera nostra sara tutta intenta a ristabilire il culto perle pubbliche libertà, a difendere da qualsiasi insidia lo rioitiè

istituzioni monarchiche, che furono la nostra gloria pin pura e
saranno altresi la nostra saluto. (Bravo !). Daromo opera, inoltre,
a pacificare gli animi, conferendo perð alla leggo tutta la forza
che à necessaria per garantire il prestigio dell'autorita 1 di-
ritti del eittadini.
E alla difesa sociale provvederemo con quella equanimith che

il sentiinanto del diritto e della giustizia d'ispira e ñon qúélla
formazza o quel vigore che il santimento del dovere c'impone.
(Beno!).
Nella politica estera seguiremo, come altra volta ho sagdito,

quell'indirizzo prudento che el procurð amicizie ed alleanze Alla
quali intendiamo serbare intatta la nostra fede. (Approvazióni).
IMBRIANI,. Malo ! (Vivissima ilarita).
DI RUDINI, presidento del Consiglio. Non vi chiederemo. la

vostra fiducia; cercheremo di meritarla. Non tenteretno di otto-
nere lodi male acquistate ; speriamo che ci verranno spontanée.
(Bene!).
Cercherb, onorevoli colleghi, di liberarvi dalle molto esigenze

e da talune molestie dei vostri elettori, togliendo a Voi la tie-
cessità di chiedere come favore, quellor che agli elettori va di-
rettamente concesso come giustizia. (Approvazioni -- Com-
menti).
Così ad evitaro, a cagion d'esempio, le molestio che vengono

a Voi ed al Governo quando trattasi di provvedere alla nomina
dei sindaci, (Oh! oh 1. al centro) fu già disposto con Decroto
Reale del 15 corrento, cho la nomina del sindaci non elettivi sia
d'ora innanzi preceduta da una deliberazione del Consiglio comu-
nale, con la quale verrà designata la persona che abbia la fiducia
della maggioranza del Consiglio o riunisca i requisiti tutti per
esorcitare la carica di sindaco. La doliberazione dovrà essere
presa con le forme indicate nell'articolo 121 della loggo coniu-
nale e provinciale.
E una piccola riforma questa, che poteva essere compiuta senza

eccedere i limiti dei nostri poteri o che abbiamo voluto affret-
tare per darvi un pegno delle tendenze liberali, dell' imparzia-
lità e dolla rottitudine colle quali intendiamo reggoro la pubblicaamministrazione. (Commenti).
Marco Minghetti, nel suo discorso del 3 marzo 1886, che fu

l'ultimo da lui pronanalato in quest'Aula, esclamava:
« E tempo di spezzare questa catena di ferro che lega elettori

a deputati o deputati a ministri, che corrompo l'esereizio del þià
sacro dovero o cancella persino il sentimento della patria co-
mune. (Bonissimo ! all'ostrema sinistra). Sia il tribunale tempio

I di giustizia, non arringo di sofisti. Sin la scuola campo di di-
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seiplina, di studio e non palestra di arruffi politici. (Benissimo!
all'estrema sinistra).
« Sia il lavoro o il risparmio la via dell'onore, e non l' intrigo

e l' imprudenza. »

E dopo dieci anni che queste parole rimasero inascoltate, io
non posso rileggorlo senza profonda commozione e senza rice-

verno un salutare ammonimento.

So a grandi cose noi vogliamo assurgera, dobbiamo, anzitutto,
riformara noi stessi, o fo quindi appello a tutte le virtù, a tutte
la energie del popolo italiano, che debbono grandeggiare in que-
sti tempi difficili, perché, superate le presenti angustie, si possa
aspiraro a quella grandezza vora, a quella gloria luminosa e im-
peritura che fu il sogno dogli uomini forti ai quali si dove la
risurrozione dolla patria italiana.
Non à che in nome delle grandi ides che si dànno le grandi

battaglio ed ò solo con l'aiuto di Dio e colla propria virtù che

si ottiene il trionfo. (Bravo! Bene! - Applausi a destra e asi-
nistra).

Presentazione di un, diseÿno di legge.

COLOMBO, ministro del tesoro, prosenta il disegno di legge,
por le speso di guerra nell'Eritrea.
DI RUDINÏ, prosidento del Consiglio, considerata l'urgonza dol

disegno di legge, propono che il Presidento nomini subito una

Commissione perchè no riferisca immediatamonte e il disegno di

legge possa venire in discussione domani.

PRESIDENTE, propone che si sospenda la seduta perchè il Go-
verno possa recarsi al Senato. Poi si aprirá la discussione sulla

comunicazioni del Governo.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, consonto nella sospen-

sione della seduta, ma crede che si possa procedoro sonz'altro
alla votazione della sua proposta.
(È ,approvata).
PRESIDENTE, comunica le nomine dei sotto sogretari di

Stato.

(La soduta à sosposa alle 14,50, e riprosa alle 16,15).
PRESIDENTE, annunzia di aver chiamato a far parte dolla

Commissions incaricata di riferire sul disegno di leggo per l'A-
frica gli onorevoli Biancheri, Bovio, Cadolini, Coppino, Di San
Giuliano, Fortis,Inigi Luzzatti,Ferdinando Martini e Tittoni.

hiscussione sulle comunicacioni del Governo,

1MBRIANI, rende anzitutto il più ampio omaggio alla spec-
chiata integrità personale dei presenti ministri.
Lola poi il Governo per avere, inspirandosi ad un alto senti-

mento di giustizia, concosso l'amnistia da tanto tempo attesa o

raclamata; e si augura che sarà presto provveduto ancho ad altri

ugualmente condannati per raato di pensiero.
Nb minor lode à dovuta al Governo per aver manifestato il

fermo proposito di porre un freno all'avventura africans, nella
quale l'Italia andava smarrondo il sentimento delle proprie tra-
dizioni.
Confila che si potra concludo'e una pace onorata como ci à

lato ritenere anche per la parola del Negus. (Vivissimi rumori
-- Protesto - Richiami dal Presidente).
A coloro, i quali parlano oggi di onore dopo aver condotto il

paese a tali distretto, domando di chi sarebbe la colpa se l'o-

nore'nazionale potesse essere stato menomato. (Bene! all'estrema
sinistra). Non certo a chi raccolso una trista erodità di impre-
videnze ed insipienze d'ogni sorta!
Ma l'onoro nazionale non fu menomato, perehò i soldati ita-

liani seppera pugnare o moriro, tanto più ammirovoli in quanto
combattevano per puro dovere militare.
Il presonte Ministero merita anche la simpatia della Camera

per gli irosi attacchi di una certa stampa, che non può più
attingere ai fondi segreti. (Commenti -- Rumori).

Però l'oratore non puð eonsentire nello idee del Governo quanto
alla politica ostera, poichè ritione dannosa al Paese la triplice
alleanza.

Su questo punto combatterà questo Ministero come ha com-

battuto i precodenti.
Tornando alla questione africana, domanda al Govorno che cosa

intenda di fare rispetto ai dervisci, e rammenta cho Cassala fu
da noi occupata solamente por conto dell'Inghiltorra.
Crode che il partito più prudenteepiù decorososarebbo<guello

di ritirarsi assolutamento dall'Africa, ed annunzia una mozione

in proposito presentata dall'estrema sinistra.
Si augura che chi fu causa dei nuovi gravissimi onori poi

contribuenti ne paghera il fio. (Commenti). Crode quindi che il

precedento Ministero debba esser messo in istato d'accusa, e
in questo senso ha presentato coi suoi amLet una f0fma!0 pr0-

posta. (Commenti).
Non può approvare in ogni sua parte il programma del Go-

verno ; ma riconosco a questo il merito della franchezza.

Preferisco un ministro conservatore, t•ho faccia una politica
liberalo, a certi sedicenti democratici, cho fanno una politica
assolutista (Vive approvazioni all'estrema sinistra).
Non puð approvare la circolare ai prefetti (Si ride); e si ati-

gura che non sia opera del prosidente del Consiglio. (Viva ila-
rità).
Spora che quosto sa:à pel Governo un momentaneo incespica-

mento (Si ride), o che la politica del Gabinetto sarà liberale,
non a parole, ma a fatti.

Non vuole ora esaminare l'opera dei ministri passati, non es•

senlo usa ad inveire sui caduti. Ritiene peronecossariopolbono
del Paese che sian posti in istato di accusa. (Commenti - Ila-
rità) poicha per ogni colpa ei deve ossore un giudico. (Bene al-

l'estroma sinistra).
CAVALLOTTI, (Segni d'attenzione) si associa al collega Imbriani
nel rivolgore un saluto al prosente Ministero. Tale saluto egli
rivolge a nome della estrema sinistra, sempre unita e concorde

nella ore salonni del Paese.

Non vede antinomia fra l'essere conservatore e libera!o, come
si ò dichiarato il Governo. Cho se dissenso di opinioni vi sarh,
si letterà apertamente o lealmente ; e la lotta sara bella o fe-

conda, perché si svolgora in un ambiento puro e sereno. (Benis-
simo!)
Accetta il programma del Governo circa l'impresa africana. 11

Ministero sa che il Paesa ha sempra condannato questa imp:esa.
Ed é pareio che bisogne a pur venire al giudizio dello rospon-

sabilità.

Il Paese ha pur diritto di sapera per quali vie fu condotto alle

presenti sveutura, o quanto essa Launo costato al contribuente

italiano.
L'oratore rivolgo quin li un masto pensiero a quei nobili ca-

dati sulle plagha africano; a quel proli cho son carna della no-

stra carne.

Confida intanto che il Governo studierà i patti della paco

con calma maggioro di quella che abbia posta il Ministero pas-

sito nell'implorarli; e saprà osso: lontano a un tempo dalle de-

bolezzo e dalle temerità.

Il Governo sa che il Paese reclama da lui la restaurazione

della legalità, della moralità, della giustizia. Quesia rostaura-

zione fu altro volte reclamata da voci onesto; o molti lutti sa..

rabboro stati risparmlati alla patria se quelle voci fossero state

in tempo ascoltate.

.Nobile dunluo a l'uffielo presento dol Governo ; ma in esso egli
non dovrà farmarsi a mezza strala: fiat justitia,pereatmundus.
Spora che la Comm:ssione, incaricata di riferire sui crediti

pe l'Africa, avrà e ra li appurare quanta parte dei fondi ri-

chiesti fu già spesa occultamente in onta alla sovrana volontå

del Parlamento. (Vivo approvazioni all'estrema sinistra).
Il Pa,lamento, osserva l'oratore, fu continuamonto mistificato;
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l'oratore ha anzi dovuto verilleare con doloro cho alcuni docu-

monti pubblicati nel nostri Libri Verdi sull'Africa non corri-
spondavano ai docunienti nuini. (Senso).
Cosi acconna cilo furono mutilati alcuni rapporti del conteAn-

tonelli e furona sappressi alcuni documenti relativi ai nostri
rappo1•tt collTnghilterra sulla politica africana. (Commenti).
Confida che tali esempi non abbiano.a rinnovarsi por l'avve-

nire.

Ricorda egli pura can viva commozione lo fatidiche parole, che
Marco Minghetti pronunziava negli ultimi giorni della sua vita,
e spora che a quelle parolo si informi costantement l'opora del

Gabinatto.

Allora, egli, l'orato:e, faceva plauso dal suo posto alle parole
di Marco Minghatti, invocando egli puro giustizia per tutti e

contro tutti.

Quosto ð l'alto compito che spetta al Govorno: sappia esso

compierlo degnamiente.
Termina rivolgendo un commosso saluto, non solo ai gloriosi

nostri caduti su quelle tristi areno, ma anche alle madri, alle

spose sconsolate, che li piangono e atinti per una causa non ap-

provata dal sentimento italiano. (Applausi all'estrema sinistra).
SONNINO, (Segni d'attenzione). Non avrebbe creduto di dover

parlaro sulle dichiarazioni dol Governo, pero essondo assento il

passato presidente del Consiglio ha creduto suo dovere rilevare
alcuno parole della detta esposizione che sanno più di polemica
che di esposizione di un programma.
Si è parlato di scarsa p:eparazione, ma si devo convenire che

la battaglia di Adoa non fu perduta per causa di unpreparaziono.
Del résto in questo argomento parlerà l'on. l\Ioconni.
E iilesatta la ulaniera come la stampa ha riferito un dialogo

avuto dall'oratore nelPestate scorsa col generale Baratieri.
La verità ð cho,allora il generale Baratioridichiarò che afrobbo

fatto una guerraidifonsiva,,o solo gudllo mosse che per la di-

fonsiva sarebbero state ilecessario. Non nascose che alti•i fondi

sarebbero stati nocessari so il Nogus avesso,invaso i territori
da noi occupati, ma i fondi necessikri por quésta eventualità non

furono mai chiesti prima di Amba-Alagl. *

Venendo alla pabte che riguarda le trattativo di pace, l'auto-

rizzazione per trgtta;no fu chiesta dal generale Baldissora; ed
il Governo, al'ora in crisi, non la poth negare par non vincolare
la politica dei suoi suceossori. (Commenti all'estrema sinistra -
L'onorevolo Ba:-zilai interromps). Il nuovo Ministero sarebbe stato
in ogni m'odo libei•o di prendero quollo doeisioni che avesse rite-
nuto opportune.
È lieto del resto cho iÏ Govorno abbia dichiarato che conti-

nuerà a combattoro finchè la pace non possa ossor fatta a con-

dizioni onorovoli. E confila che ciò avvorrà perchð fa parte dol
Governo quel ministro dolla guerra, che pur ora in quel Gabi-
uetto, che ordinð la p:t•ima spedizione a Massaua.

C·elo oecessiv il cradito richiesto in contosossanta milioni

compresi i concessi. (Commenti). Critica poi il modo col quale il
Governe intoide p ocacciarsi questi fondi.
No i puo aceottare pai assolutamento il sistema inaugurato

dal Governo, il uale ha dichiarato che si provvedorà poi ai
fonii necessari pg- l'oparazione di credito che si dovrà conclu-

dere.

Ciò ð sogno chp si vuol saguira una finanza poco virile. (Com-
monti - Rumori all'estrema sinistra).
Giulichork il doverno alla prova o lo giudicherà con equani-

mitä maggiore di quella con .cui fu il Governo passato giudicato
dai suoi avversar . Il presidente del Consiglio ha detto che bi-

sogna cominciara col riformare noi stessi o cio dove valere,so-

pratutto per quel che riguarda l'equità e la serenità dol giuditi.
(Commenti - Approvazioni).
Saguiterk dal suo banco di deputato a fare il suo dovere con

quella serena coscienza con cui l'ha compito da ministro. (Vivi
applausi al centro - Rumori all'estrema sinistra).

MOCENNI, (Segni d'attenzione), non avrebbe preso a parlare
se l'onorevole Imbriani non avesso acconnato a porre in istato

d'accusa il Ministero, o so l'onorevole Cavallotti non avesse detto

cho il passato Gabinetto ha avvolonato le primo ore doÏ coman lo

supremo del generale Baldissera, imponendogli di trattara la

pace.
Attende serenamente il giudizio, che la Camera vorrà dare

dopo uno spassionato esame dell'opera del passato Ministero, colla
scorta dei documenti necessari.
Chiede quindi formalmente che sia portata a conoscenza della

Camera tutta la corrispondenza passata fra il Governa o il Co-
mando supremo, da qualunque epoca si voglia.
Non è colla lettura di telegrammi monchi che puð formularsi

un giudizio. Vedrà la Camera che unico pensiero dol Governo fu

quello di assecondare l'opera del generale Baldissera, il qualo
ritenne necessario di trattare la pace, non foss'altro, per guada-
gnaro tempo.
Ma il Governo non dimentieb di raccomandare in modo pre-

eipuo al generale Ballissora di eurara ad un tempo l'interesso

della Colonia ed il decaro della patria.
Si risorva di presentare una formale proposta perché il Go-

verno presenti alla Camera tutti i documenti relativi ai rapporti
passati fra il Ministero della guerra e il Comando supremo delle

truppe d'Africa. (Bene!)
DI RUDINI, presidento del Consiglio, riservandosi di rispondero

ai diversi oratori, dichiara intanto all'onorevolo Mocenni o alla

Camera cho, appena sia passibile, saranno presentati i documenti
dall'onorevolo Moconni accennati.
Circa le trattative per la pace, promette ch'ogli ha sempre

OSSerVato la solidariotà fra i diversi Gabinetti; ma, (Con forza)
poichè si ð accusato il presente Ministero di aver compromosso
l'onore del proprio Paese, egli ha sentito imperioso il dovero di
difondersi.
Egli non ha intoso quindi muovor biasimo alla passata ammi-

nistrazione; ma ha voluto dimostrare che il prosento Ministoro
non ando, como si volle far credere, a mondicare la paco, ma å

goloso quanto qualsiasi altro della dignità del proprio Pacao, o
non permetterk mai che questa venga in alcuna guisa menomata.
(Approvazioni).
COLAJANNI NAPOLEONE, poichð precedenti oratori hanno

parlato dell'amnistia, fara intorno a questo argomento alcune
brevi considorazioni. Osserva al Ministero che non si à provve-

duto por coloro, i quali furono condannati dai tribunali ordinari

por le stesso ragioni, per le quali erano stati condannati i re-
conti amnistiati. Nota poi che quelli, cho hanno goduto del solo
indulto si trovano in condizione peggioro dei recenti amnistiati.
Rammenta infine al Governo la sorte del soldato Lombardino

e di altri, poi quali un pronto provvedimento è debito di giu-
stizia. .

COSTA, ministro di grazia o giustizia, dichiara che il Governo

si preoccu¡o anzitutto di non ritardaro neppur di un giorno un

p2ovvedimento
.

da tanto parti invocato. Intanto si è affrettato a

studiare il modo di esten lor lo stesso benoficio a tutti coloro

che ne sono meritovoli, o si riserva di compiore sollocitamente
l'opera iniziata. (Benissimo !)
FORTIS, si riserva di dire la sua opinione intorno a tutte lo

questioni, cho vennero oggi sollevate; si limiterà por ora a ri-
levare quella parto dello dichiarzioni del Governo, che si rife-
risce alla nostra politica africana.

Trova prematuro ed intempestivo l'accenno alla se'arsa propa-
razione per la guerra. Anche su cið convieno riservare il giudi-
zio a più tardi, quando.potrà essor dato con piona conoscenza di
causa.
Trova invoco troppo affiettata la dichiarazione che il Governo

si propone il fine di concludore una pace onorevole a dignitosa;
e rileva che per questa parte il presidente del Consiglio si giu-
stifica appunto coll'operato del prece3ente Governo. (Commenti).
- (Interruzioni dell'estrema sinistra).
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Rileva ad ogni modo che la proposta di trattaro la pace vonne
dal generale Baldissera (Interruzioni -- Commenti); e nota che

il Govorno raccomando al generale di tutelare l'interesse della

Colonia o il decoro del Paese.
Non ha mai pensato neppure un istante che il Governo italiano,

qualunque esso sia, e tanto meno un Governo di cui fan parte
gli onorevoli Ricotti o Di Rudin), possa concludero una paco in-

decorosa.
Ma dubita che il Governo possa invece addiventro ad una pace

non conformo agli interessi italiani; o lo arguisco dal fatto cho

il Govorno dichiara che non vorrebbo nè il dominio sul Tigrò,
nò il protettorato sull'Abissinia, neppure so offerti. (Vivo inter-
ruzioni - Commenti).
Di questo passo si finirà coll'abbandonare del tutto l'Africa

(Interruzioni) come hanno.infatti sostenuto altra volta alcuni dei

presenti ministri.
DI RUDINI, (presidente del Consiglio), dichiara che è suo co-

stume dire sempre aperto od intero il suo pensiero, e si richiama
allo procodonti comunicazioni.
FORTIS, prendo dunque atto che il Governo non si propone

l'abbandono dell'Africa.
Dimostra che il Governo precedente consonti l'abbandono di

Cassala e di Adigrat, solo in quanto fosse imprescindibilmente
necessario per lo sole esigenzo militari. (Commenti).
Rileva dunque che il Governo non ha detto qual sia il suo pro-

gramma per l'avvenire quanto alla politica africana.

Avverte intanto che l Italia non potrà conservare il suo posto
di grande potenza, se non saprà tenere alto in Africa il suo pro-
stigio militare. (Honissimo!)
Se vogliamo esser considerati in Europa, non basta esser fedeli

alle alleanzo, ma bisogna portare ad esse un contributo di pre-

stigio morale; ora questo prestigio morale verrebbe a mancaro se

rinunziassimo alla nostra posiziono in Africa. Posto cio, invita
la Camera a riflettere sulle parole, che pronunzio nella Camora

del Comuni il sotto-sogretario di Stato por gli osteri, quando
espesso la convinzione che l'Italia terrobbe alto il decoro della

propria Landiera. (Approvazioni - Commenti).
Si riserva di ritornare sull argomento; intanto crede che lo di-

chiarazioni del Governo non sian tali da meritare la fiducia della

Camera. (ßenissimo')
RICUTTI, ministro della gaaera, ossorva che l'onorevolo Fortis,

leggendo il tologramma relativo all'abbandono di Adigrat e di

Cassala, omise quella frase, in cui si esorta il generale Baldis-
sera a non aver riguardo a ragioni politicho, ma solamento allo

necessità militari. (Commenti --- Intorruzioni).
TITTONI, prosenta la relazione sul disegno di legge sul cro-

dito per l'Africa.
ROSANO, domanda che don2ani in principio di seduta sia

iscrítta la discussiono su quelle clozioni contestate, per lo quali
venne già presentata la relazione.

(Rimano così stabilito).
Interrogazioni, interpel/anac e Homoni.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, na dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro I'onorevole ministro delle

finanze sul ritardato pagamento a parecchi Comuni della provin-
cia di Treviso del decimo della imposta di riechezza mobile sui

redditi di categoria BeC a loro dovuto pel secondo some-

stre 1804. > . « Afel »

« I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno sul fatti
dell'isola di Tremiti, por i quali nel giorno 1° Inarzo rimase ue-

ciso il coatto Argante Salucci, o furono feriti i coatti Musetti

Davide, 3Ianfre li Federico, Tranini Alfre lo, Loombroni Emilio,
Pasquale Binazzi, Del Lungo Alfredo, Corsaletti Salvatore, Lodi
Darlo, Grassi Ettore, Pappini Romualdo. »

« Salsi, Agnini, Prampolini,
Costa Andrea, Berenini,
Ferri, Badaloni, Casilli,
De 3Iarinis. » '

« Il sottoscritto chiede d'interramare il minimo Belb ene,

per sapere per quali ragioni il Aiitu aco äela cuerra non si

curð di procurarsi e di pubblicare lo notizio, così ansiosamente

atteso dal Paose, sul Corpi che presoro parte alla battaglia di

Adua o sui superstiti di essa. »

« Coriana-31ayneri. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, so, adottaa:lo l'annunziato parere del Consiglio di Stato

sul rianovamento doi Consigli comunali o dolla rappresentanza
mandamentale por effetto della variata popolazione, intenda che

il rinnovamento sia subordinato alla richiesta che no facciano lo

attuall rappresentanze del Comuni. »

< 31iehelozzi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo ministro di

grazia e giustizia, po: sapere se intendo p:ovvede:e alla libe-

razione del condannato alla reclusione a vita por omicidio, 31ar-
tino Bruno, che da dodici anni o in espiazione di pena, mentre

altri dipoi, ritonuto come il solo o vero autora del delitto, o

stato condannato ancho all'orgastolo, sebbens in contumacia. »

« Simeoni. »

« Il sottoscritto chie3e d'intocragaro l'onorovolo ministro di

grazia o giustizia, por sapero so o <piawlo il Governo vorra pro-
porre alla Corona un doeroto di amnistia a favoro dei condan-

nati dai tribunali ordinari in tutte le l'rovincie par fatti di a-

desiono al moti di Sicilia o di Lunigiana, o di protesta contro

lo sentenze dei tribunali militari, o per altri reati di natura

politica. »

< Vischi. »

< Il sottoscritto chiede interrogare il ministeo della guerra

per conoscere la ragione, por la quale non ancora si comunica

al I'aose l'olenco del soldati che si couoscono finora superstiti
della battaglia di Adua. »

« Tozzi. »

« Il sottoscritto chiede inte:rogare i ministri dell'interno o di

grazia e giustizia so o quali provvodimonti, in seguito all'ulti-
ma amnistia, intendano provocare a favoro <loi cou lannati por
roati previsti dagli articoli 240 o 217 Codico penale, e del con-
dannati por reati, i cui prono limenti, iniziati dai tribunali mi-
litari o di compotenza del medesimi, vennero poi gin3icati dai
tribunali ordinari ; e po: le conseguenze dello con lanno delle

su luette specie di reati in quell:, che gia scontarono la pena

corporale ovvero furono graziati ol inlultati. »
« Tozzi. »

< Il sottoscritto chiede intoreovara l'onorevolo ministro dolla

guerra por saporo se creda che coloro, i quali osaurirono l'anno

di volontariato ai sensi dell'articolo 111 e seguenti della legge
sul reclutamento del Regio Esorcito possano essero legittima-
mento richiamati in servizio prima che spiri il triennio degli
arruolati dalla classo di leva cui ossi appartengono. »

« Gemma >

« Il sotfoseritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro della

guerra per sapere quando sarà sollisfatto il voto di tanto fami-

glio italiane, di aver notizie dei loro cari appartenenti all aser-
cito, di qualsiasi grado, che orano in At'rica il giorno della bat-

taglia di Adua. »
« Carcano. »

« I sottoscritti chiedono al mini<tro della guorra so intenda

farsi immediatamente comunicare dal Comando militare in Africa
il nome degli ufliciali e sollati superstilidella battagliadiAbba
Carima, e se intenda darne pronta notizia alle famiglio into-

rossato. »

« Gallotti, Pastore. »
« Il sottoscritto, in prosenza della g avissima jatta:•a, onde sona

stati colpiti lo stato maggiore o l'equipaggio dol R. Incrociatore
Londrardia nelle acque del Brasile, chiede interrogaro l'onore-
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vole ministro della marina sulla urgente necessità di aumentare
di un secondo medico la tabella di armamento delle Regie navi,
che hanno un equipaggio superiore ai 100 uomini, specialmente
se abbiano missione di navigare o stazionare in paraggi lontani
dalla patria, infestati da malattia endemico-contagiosa. »

« Santini. »

« Il sottoscritto chiede interrogare il presidento del Consiglio
a ministro dell'Interno per sapere quanto vi sia di voro nolle

voci di un mandato emesso dal fondo di beneficenza, a disposi-
zione della Cassa del Ministero dell'Interno, e successivamento

prima della crisi improvvisamente reintegrato. »
« Niceolini. >

4 11 sottoscritto chiele interrogare l'onorovole presidonte del

Consiglio, ministro dell'interno, so intende ordinare un resoconto

esatto per conoscero come furono riscosse od erogato lo somme,

colle quali si dovevano soccorrero i danneggiati dai terremoti
del 1894. »

« Niccolini. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro Ponorevole ministro della

guerra circa i provvedimenti presi per la sollecita notizia dei

nomi, non solo degli ufficiali, ma anche dei sott'uficiali o sol-

dati morti nella battaglia di Adua o per la comunicazione alle

rispettive famiglie. »
« Benedini, Fisogni. »

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa la san-

guinosa repressione avvenuta il 1° marzo nella colonia penalo di
Tremiti. »

< Imbriani-Poorio. »

<< 11 sottoscritto chiede all'onorevole ministro della guerra di

conoscero i motivi che gli vietano di comunicare e il numero e

il nome dei nostri soldati caduti negli ultimi combattimenti
d'Africa. »

« Rampoldi. »

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'interno per

sapere se intenda riprendere in osame il Decreto Reale 9 feb-

braio 1896, col quale il procedente ministro dell'interno, vie-
fando al Consiglio comunale di Cremona di presentare una poti-
zione al Parlamento per la istituzione del referendum ammini-

strativo, offese col dritto del ComuAe le prerogative della Ca-

mera. »

« Sacchi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
por sapere in cho modo e per quali ragioni fu sottratta alla co-

gnizione dolla Camera una procedura penale dal magistrato di-

chiarata di competonza del di loi esame. »
« Cavallotti. »

« [1 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole guardasigilli
se intenda dar corso al disegno di legge annunziato dal suo pro-
deeessore sull'istituzione delle sezioni di pretura. »

« De Giorgio. »

« Il sottoscritto desidera sapere dall'onorevole ministro degli
osteri, so sia vero il fatto annunziato da un'agenzia telegrafica
estera dell'arrivo a Gibuti (Mar Rosso) di una nave francese col

mandato di impedire alla squadra italiana la vigilanza del con-

trabbando di guerra per l'Abissinia. »
« Attilio Luzzatto. »

« Il sottoscritto chiede al ministro della guerra quali provve-
dimenti si sono presi e si prenderanno per gli orfani e le ve-

dovo degli ascari e degli altri indigeni morti per l'Italia.
« Galletti ».

4 Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra

so noa crede di richiedere e comunicare con sollecitudine le in-

formazioni ansiosamento attese su tutti i caduti ad Abba-

Carima.
« Coriana-Mayneri »,

« Il sottoscritto chiode d'interpellare l'onorevole ministro degli
esteri sulla politica che intendo seguire di fronte alle profonuo
modificazioni avvenute in tempi recenti nei rapporti tra le po-
tenze di Europa.

« Barzilai ».

« La Camera, augurando che il popolo con calma e con fer-

mezza, sappia fare giustizia di tutti i colpevoli dell'impresa afri-
cana, contraria al diritto ed agli interossi del Paese, delibera di
provvedere al richiamo delle truppe dall'Africa, e di porre in
istato di accusa il Ministero.

« Sacchi, Gaetani A., Pipitone, Tassi,
Mussi, De Cristoforis, Socci,
Carotti, Moscioni, Hovio, Dili-

genti, Pantano, A. Marosealchi,
Vendemini, Taroni, Zavattari,
Zabeo, Barzilai, Engel, Credaro,
Budassi, Pennati, S. Saní, Ba-

setti, Celli, Marcora, Morcanti,
Imbriani-Poerio, Severi, Pria-
rio, Caldesi, Pansini, Pinna,
Rampoldi, Garavetti. »

« La Camera, ritenuto che la responsabilità dell'ultimo disa-

stro in Africa, è tutta intera del Governo, il quale, violando la

costituzione e ingannando il Paese sul carattero e l' importanza
dell' impresa, ha dato alla conquista militare un'espansiono non

voluta dal Parlamento ed ha sacrificato alla sua politica il san-
gue o gli interessi vitali della Nazione ;

« Ritonuto che l'impresa africana, favorevole soltanto ai mi-
litaristi, agli speculatori ed agli avventurieri politici, è contra-

ria alla civiltà ed incompatibile colle condizioni economiehe
d' Italia,

« Delibera di richiamare immediatamente le truppe dall'Africa
e, secondo l'articolo 47 dello Statuto, di porre il Ministero in
istato d'accusa.

« Forri, Agnini, Badaloni, Berenini,
Casilli, Costa Andrea, De Ma-

rinis, Prampolini , Salsi, Za-

vattari ».

COSTA, ministro guardasigilli, rispondendo ad una interroga-
zione dell'onorevole Vischi, dichiara che difficilmente potrà tro-
varsi una formula opportuna per concedore il beneficio dell'am-
nistia a tutti coloro cho dai tribunali ordinari furono condannati

per fatti in qualunque modo connessi con quegli avvenimenti,
pei quali in varie Provincie del Regno fu proclamato lo stato

d'assedio.
Potra però provvodersi singolarmente a tutti quei casi indi-

viduali, che siano più meritevoli di riguardo; e tale è l'intento
del Governo.

VISCHI, ringrazia il ministro dollo dichiarazioni fatte; non sa
comprendere perð come non possano essere comprosi in una pros-
sima amnistia tutti quelli, che in qualunque mo lo e luogo sono

stati condannati per reati esclusivamente politici.
RICOTTI, ministro della guerra, rispondendo a varî interto-

ganti, dichiara che il Governo si è gia rivolto più volto e insi-

stentemente al Comando •delle truppe d'Africa per conoscere colla

maggiore sollecitudine possibile il nome di tutti i morti, feritis
dispersi o prigionieri nella battaglia di Abba-Carima.

Il Comando comunica lo notizie appena puð appurarla, e il

Governo per parte sua si affretta a ronderle di pubblica ra,
grone.
Ma le notizie complete non si potranno avere che fra qualche

tempo, perchè la cosa, come la Camera intende, presenta grandi
difficoltà,

BENEDINI, GALLOTTI, RAMPOLDI, CARCANO, CERIANA-

MAYNERI, prendono atto di quosto dichiarazioni, insistendo pes



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1327

cho si diano notizie, non solo degli ufficiali, ma ancho dai sol-
dati.

PRESIDENTE, annunzia che dall'onorevole Moconni fu presen-
tata una mozione che sarà trasmessa agli ufflei.
La seduta termina alle 19.5.

DIA.RIQ ESTERO

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra è stata presentata
una relazione di lord Cromer, agente diplomatico ingleso in
Egitto, sulla situazione egiziana nell'anno 1895.
La relazione rileva che la tranquillità politica che regno

nell'Egitto, nell'anno in parola, ha pormesso che le autorità

dedicassero tutto il loro tempo e la loro attenziono alle varie

misure destinate a favorirne lo sviluppo materiale e morale.

Quantunque non si siano prese misure di riforma eccezional-
mente importanti, i risultati ottenuti nel 1895 si possono a

ragione considerare -- secondo la relazione di lord Cromer --

come un tranquillo e fecondo passo in avanti per il paese
che ne risentirà indubbiamente i benefizi.

La Neue Freie Presse dice che, a quanto si afferma nei

circoli politici, le impressioni che il ministro degli esteri,
conte Goluchowski ha riportate dalla Capitale germanica,
sono ottime.
Il conte Goluchowski, prosegue la Neue Freie, ha avuto

a Berlino presso gli alti personaggi, con cui ebbe l'onore di

incontrarsi, la piti cordiale e squisita accoglienza. Dai collo-
qui da lui avuti coi nominati personaggi, su molte questioni,
risulto completo accordo.
L'incontro di Goluchowski col cancelliere dell'impero ger-

manico e le conferenze avuto con lui contribuiranno a conso-

lidare le amichevoli relazioni che uniscono ora fra loro le
Potenze della triplice.
L'importanza del viaggio del conte Goluchowski a Berlino

crescerà di molto per coloro che ne vorranno esaminare i ri-
sultati. Se da una parte si pote constatare l'intera fiducia e

la perfetta armonia fra lo Potenze della triplice, d'altra
parte s'ignora se e sin dove, nelle conferenze avvenute, si
si sia parlato delle relazioni dell'Austria e della Germania
con la Russia e l'Inghilterra.

Il getierale russo Komaroû', dirottore del giornale ufficioso
lo Soiet, ha pubblicato uno studio sulla situazione politica
della Serbia. Nel suo passaggio a Belgrado, esso ha potuto
constatare che l'influenza russa vi ha riguadagnato il terreno
perduto. In una conversazione che esso ebbe col sig. Novako-
Vich, primo ministro della Serbia, questi gli dichiarb che, in
altri tempi, fu l'avversario della Russia perché la sua poli-
tica in Oriente non gl'ispirava fiducia. Dopo aver avuto pa-
recchi colloqui coll'Ambasciatore Nelidoff a Costantinopoli e
dopo aver avuto l'assicurazione positiva che la Russia non
vuole ingerirsi, sotto nessun pretesto, negli affari interni do-
gli Slavi dei Balcani, il sig. Novakovich a divenuto un par-
tigiano sincero della politica russa.

I signori Ristich, Pacich e Franassovich ministro dolla

guerra, hanno, alla loro volta, dichiarato al generale Koma-

ron' che por la Serbia non vi puo essere altra politica che

quella di andare di conserva colla Itussia.

Il Presidente del Transvaal, sig. Krüger, ebbe una conver-
sazione con un direttore di un giornale dell'Africa del Sud.
Il Times riproduce un sunto delle importanti dichiarazioni
fatte in quest'occasione dal Presidente.
« E vero, disse esso, che io era sul punto di fare delle

grandi concessioni agli uitlanders, quando avvenne l'inva-
siono di Jameson. E ancora mio proposito di accordare que-
ste riforme perchè vi sono a Joannesburg molte persono in-
nocenti nel complotto ordito contro di me. Ma non crediate
affatto che questo complotto sia in qualche modo la causa del
mio proposito.
« Cio che io penso dei suggerimonti contenuti no.l dispac-

cio del sig. Chamberlain ? E egli ragionevole che osso si oc-
cupi degli affari interni del mio paoso? Questa ingerenza ner!
e forse contraria ai termini della convenzione del 1884 ?
« Io non mi attendeva questo, cio nulla meno risponderb la

fermini amichevoli. IIo ricevuto l'invito dal governo bgioso
di andare in Inghilterra ed ho già risposto: « Revie, vi an-
dro volentieri. Ma bisognerà definire i punti da discutersi in
modo che io possa sottoporro questo progette al Volksraad. »
In fatti, io ho bisogno dell'autorizzazione del Volksraad por
partire. Quando avverrà questo ? Subito che avro accomodato
gli affari pendenti relativamente al mio governo interno,
convochero il Volksraad e gli domanderb il suo consenso. »
Il sig. Krüger non si o pronunciato in modo deciso sulla

natura delle concessioni che intende di fare agli uitlanders,
ma ha insistito su questo punto che le riforme saranno ac-
cordate in favore di tutti i residenti stranieri, senza distim
zione di nazionalità.

Vieneinseguitounadichiarazionemolto esplicita d'interesse
generale; essa è diretta a tutti gli azionisti delle miniere
d'oro transvaaliane.
« Voi potete dichiarare in mio nome, questo : qualunque

siano i disordini che possano accadere, io vegliert affinche gli
interessi degli azionisti non vengano lesi, e qua nd'anche qual-
che direttore di compagnia si trovasse impU.cato in questi di-
sordini, il fatto non recherebbe nessun pregiudizio agli azio-
nisti, perche io non ho da processaro cho gli individui. Che
gli azionisti ricevano, per vostro mezzo, questo messaggio da
me : che essi non gettino i loro titoli sul mercato, io saprò
tutelare i loro interessi. Io scelgo voi per recare questo mes-
saggio agli azionisti europei. Vi sono degli speculatori che
sfruttano un simile stato di cose per acquistare dei titoli,
quando il mercato è in ribasso e per guadagnare una quan-
tità di danaro : gli azionisti non commettano la sciocchezza
di offrire loro una siffatta probabilità.
« Se le azioni risalgono attualmente, 10 si devo al procla-

ma che io ho pubblicato. Io aveva in mano le prove che de-
gli speculatori provocavano un movimento di ribasso, ed io
ho messo fuori il mio proclama per ridare la fiducia al pub-blico. Quest« prove di cui vi parlo e senza le quali non avrei
agito, como ho fatto -- io le rimettero al Volksra,ad. »
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NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
S. A. R. la Duchessa di Gonova, madre, proveniente

<la Torino, giunse ieri sera alle ore 23 a Roma.
Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono alla

stazione a ricevero la prefata A. R. la quale fu os-

sequiata clai personaggi elello Reali Case e dalle auto-
rith.

Dall' Eritrea. - L'Agcnzia Stefani ha da Mas-
saua 18:
« Il generalo Ealdissera ha ordinato che, usufruendo

del ritorno dolla carovana, siano fatte uscire ela Cas-
sala le bocche inutili e le impellimento.
Il maggiore IIi<lalgo, comandante clol forte, à fl'av-

viso che con cio il forte potrà tenore sino all' epoca
della piena (11 luglio.
Sul Bonnida, partito ieri, rimpatriano i capitani

Ghersi Giovanni e lle<lini Giuse;>lio; i tonenti Balu-
gani Gustavo, Canaro Ainirea, Cicambelli Luigi e Lon-
gagnani Silvio e<l il capo-tecnico Petri Alcicle. »

Natalizio di S. M. il Ro. - Il Ministero degli Esteri comu-
nica che nella fausta ricorrenza del natalizio di Sua Maesta il
Re hanno telegrafato per esprimero, a nome anche dello rispet-
tive colonie, sensi di profonda devozione e rispettoso affetto lo

legazioni a Stoccolata e Monaco, i Consolati di Shanghai, Tri-
poli, Calentia, Montovideo o Tolone e la Società italiana di mu-
tuo soccorso di Tolone.

La Camera di Commercio ed Arti di Roma nella sua adunanza

di ieri l altro pron, fra lo altro, lo seguonti dollborazioni :

Approvù il ruolo per la sovrimposta commerciale (comune di

Roma) prinelpala 180 > o suppletivo 1831 ed il ruolo dello Ditto
avanti più se li 18J4-95.
Nell'intoresso generale del commereto omiso parere favorevole

circa l'opportunità che anche l'Italia aderisca alla convenzione

internazionalo di 3ladrid, avoute por iscopo la repr s<ione delle

falso indicazioni dei inareLi di fabbrica.
Ammise alla quotazione nella Marsn di Roma lo azioni di al-

cuna See la Cournerciali.
Assegno la samun di L. 510 a favoro del Comizio Agrario di

lloma quali contributo por l'anno 1890.

D Ilboro di orogare in via straor Ìinaria la somma di I
. 200

a favore dell, C.mfoderazione Generale Commerciale lealiana,
approvo altri cautributi, o fra gli altri a favore della Eoeloth

Enologica 1.aziala o della Sociota degli Amatori e Cultori delle
Bello Arti in Roma.

Marina militare. - La R. navo Cristo[oro olombo, con a

bordo S. A. R. l Duca degli Abruzzi, o giunta iori ad Acapuloo
e ne riparte o i. A bordo tutti bene.

Partenze per PAfrica, leri salpo dal porto di Napoli il piro-
seafo no, con a bordo thie compagnie di arti glieria, personalo
sanitario, munizioni e provvisto.
Pai eriti d'Africa. - Si tolografa la Parigi che quella colo-

nia italiana paticeipa con slancio alla sottoscriziono aporta in

favore dei feriti delle canipagile d'Africa,
AneL3 Istituti e cittadini francesi partecipano alla sottoscri-

210DO.

Commemorazioni. - La colonia italiana di Tunisi fece ieri

celebrare un solenne fana:ale per i soldatË italiani caduti nella

battaglia di A3ua.
Gean le concorso.
La cerimonia riusel imponento.
Il Rosidenta generale francesa si fece rappresentara alla co-

TITOOnla.
- La Custolla di Te ca Santa a Gerusalemme anche iori co-

lobro un solenne funerale por i soldati italiani caduti in Abis-

SIDUL

Marina mercantile. - lori l'altro il piroseafo Sud-America

dolla linea La Voloce da San Thomas prosegul per Genova od il

piroseafo Normannia della C. A. A. da Gibiltorra prosagul per
New-York.

-- Provenienti da Massaua entrarono ieri nel Canale di Suez,
e partono oggi da Porto-Said por Napoli e piroseafi Iniziativa,
Paraguay, Mediterraneo e Scrivia, dolla N. G. I.
- I piroscafi Archimede, Bormida e Vincenzo Florio, della

N. G. I., partirono ieri il primo da Suez par Massaua, ed il so-
condo da Massaua por Napoli, el il terzo da Porto-Said per Go-
DOVa.

- Il piroseafa Kais:r Wilheln, dal N. L., proseguì iori da Gi-

bilforra por Napoli e Genova.

Roma. - SPETTACULI DI QUESTA SERA :

Nazionalo - Chatterton, oro 21.
Valle - La Figlia del tamimro vaaggiore, ore 21.

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.

3Iauzoni - Pia <10' Tolomei, ore 21.

3Ietastasio -- La Defana, oro 21.

Cinematografo (La ßnogrupa aninauta). Fie del Mortara 17,
dal/c ore 11 alle 22) - Ingresso cent. 50.

ESTERO
Inondazioni nel Belgio.-I giornali helgi narcano che l'inon-

dazione in quel Regno ha prodotto danni enormi; essa si puo
riguardare como una vera catastrofo. Nello provincio di Liogi,
Honnegan ed Anversa centinala di località si trovano sott'acqua.
A I Athus, una piccola località, caddo un'opera id aulica causando

la morto di dodici persano, Trenta a't:e persono iportarono varie
ferite.

Monte che crolla. - Scrivona da Orsova, in data dell'11, al
Piccolo di Trieste:

« Il inoute, la cui parte anteriora dovette essere demolita por

poter allargare il Danubia in prossimità dello Porte di ferro,
ondo ren lorlo navigabile, para si sia scosso sulle fondamenta, in
seguito alle molte mine che da anni ed anni no andarono cor-

ro lendo le basi. Questa mattina, verso mozzogiorno, quarantaluila
motri cubici di massi staccatist dalla sommita proeipitarono con

enorme fracasso otturando l'intero canalo, che, coni'à già noto,

si doveva ufficialmenio inauzurare in occasione delle festo del

millennio ungherese. l)uo oro prima che acewiesso 11 disgrazia,
gli operai si trovavan> nel canale, che lasciarono appena alti-

mail alcunt lavori di poca entita. Fortuna valla che non vi si

trovasse alcuno al momento del terzihilo ecollo, altrimenti si

avrobbe a deplorara una immano catastrofe. »

Il Parana non riceve emigrati. - Socondo una comunicazione

utlleiale pervenuta a Vlonna in data dells corr., lo Stato del

Parana non accog lera altri immigranti. Tremila emigranti dalla
Galizia si trovano da mesi nel B:asile o soltanto in un mese po-
tranno proseguire al Parana, percho accorre questo tonipo a

compio:e i preparativi por la loro ammissione. Pertanto si am-

mmisen vivamento, chi ne avesse l'intonzione, a non emigrare

pel Parana.
Banca d'Inghilterra. - Nell'assemblea dagli azionisti tenuta

elovedi scorso fu prosoulato il bilancio del 2" semestro 1893

che chiude con un utilo notto di 627,238 lire storlino, col

qu le la rimanoaza disponibile sale a Ls. 3.035,001. Secondo la

proposta dei direttori il dividendo sarebbo di Ls. 4,5, riducendosi
la rimanonza a Ls. 3,017,480. Poicho il dividondo presenterebbe
un aumento, questo riparto dove, secondo la legge, essere con-

forinato da un alt:o voto dell'assombloa.

I prodotti delle imposte indirette in Francia. - Nel primo
birnestro dell'anno corrente lo entrate per imposte indirette e i

re fliti dei inonopolli in Francia si ragguagliarono a fr. 420,197,000,
eh , superano di 33 milioni i prodotti dei primi due mesi del 1805,

superando ancho di 15 1 2 milioni circa le previsioni dal bi-
lancio.

Gran parte di questo aumento proviene dull entrate doganali ¡
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ma vi concorrono del resto i prodotti di tutti gli altri cespiti,
fatta occozione di quelli dell'imposta 4 °/o sui valori mobi-
liari.
Già il mese di gonnaio aveva dato risultati soddisfacenti, es-

sendo i prodotti dell'imposte indirette in aumento tanto sull'anno

precedente, quanto rimpetto alle previsioni. Ma il febbraio no
ha dati anche dei migliori, tenuto pur conto di un giorno di più
che si ha in quest'anno rimpetto al 1895.

L'effettivo de1Pesercito francese. - In base agli allegati del

bilancio dolla guerra, l'offettivo dell'esercito francese nel 1897

comprendera 26,670 ufficiali, 508,269 uomini e 115,938 cavalli,
più nella gendarmeria 706 uffleiali, 23,879 uomini e 11,540 ca-

valli.

La riserva e la gen larmeria dell'esercito colonialo comprende-
ranno 2495 ufficiali, 50,922 uomini e 13,251 cavalli.
L'esoreito alle colonie sarà forta di 1338 ufficiali, 41,767 uo-

mini o 2323 cavalli.
In totale l'osercito francese, europei e indigeni, avrà 31,209 uf-

ficiali o 627,837 uomini. I cavalli saranno in numero di 143,328.

Popolazione delPAustralasia. - Un telegramma da Melbourno
dell'8 annunzia che la popolazione di quella città alla fino del

1895 ascendeva a 417,461 animo, o quindi in diminuzione di

43,433 anime col censimento del 1891 e in aumento di 8,503 con

quello del 1891.
La popolazione poi delle sette colonie alla fine del 1835 si

caleolava a 4,239,003 con aumento dal consimento del 1831 del-

l'11,25 per cento.

Il raccolto dei cereali in America. - Il rapporto dell'Ufficio

d'agricoltura stima la parto del raccolto del formentono idoneo

pel mercato con 89.1, valore me lio por Bushel 25.6. Valore del

quantitativo non idoneo pol mercato 15.4. Il quantitativo trovan-
tesi a mani dei Farura è stimato con 23.3 dol raccolto totale.

Per gli orticoltori - La « Weather Revieto » ha un articolo

interessaato por gli orticoltori, sui vari modi di proteggere la
giovani piantagioni contro l'azione disastrosa dello brinate pri-
maverili, di qualle, cioè doll'aprile e del maggio. Fatto cenno del

riinodio ormai classico della nubi artificiali, prodotti dal fumo
di mucchi d'erbe bruciate, ne suggerisce uno molto più semplice,
e di nessuna sposa. Consisto osso, nello inaffiare copiosamente,
lo piantagioni esposte al pericolo. L'acqua conservando il suo

calore meglio della terra, è rogolatrico di temperatura, come lo
sono i grandi bacini de'laghi.
Inaffiare terra o piante, vale quanto riscaldarlo, e riesce mezzo

opportuno di produrre più facilmente quel vapore acqueo che

forma riparo contro l'irradiazione. Esperimenti ebbero luogo di

qua od oltro l'Atlantico, e dal confronto tra le piante bagnato,
e le asciutte, si ð constatato l'eff'etto benofico della misura ap-

plicata.

Illuminazione dei trani ferroviari mediante Pacetilene. -- La
Società delle ferrovie dell'Est in Francia, sta osperimentando
l'applicazione dell'acetilene por l'illuminazione di una vettura di

prima classe, cho circola fra Parigi e Metz. L'acetilene, com-
presso entro un serbatoio analogo a quelli che servono sulla rote

a ricovere il gas illuminante ordinario, viene bruciato in un becco

Manchoster di forma speciale, a fessura molto stretta, affinehò la
combustione si offettui il più completamente possibile. Il consumo
di gas à di 12 litri soltanto per un'intensità luminosa di 2 ear-
cols. Prendendo per base il prezzo di 500 franchi per la tonnel-

lata di carburo di calcio o il volume di 300 liri di gas qualo pro-

duzione media di un chilogrammo di carburo, il costo dolla illu-
minazione sarebbo di fr. 0.02 par fiamma, cion di fr. 0.01 per

carcel-ora.

Malgrado il prezzo elevato del me. di acetilone, che, secondo
le cifre più sopra riferite, risulterebbe di fr. 1,63, sifTatto modo

di illuminazione rogge al confronto del gas illuminanto o del

gas di olie minerale o so riescira a diminuiro il prezzo del car-

buro, la superiorità doll'acetileno sul gas di litantraco, dal punto
di vista ceonomico, sarå ovidente, come lo ð gia per quanto ri-
guarda l'intensità luminosa e la immobilità dolla fiamma.

Altro osperimento dol gas acetilene, stà pure facendosi dalla

Compagnia dello Tramvie di Parigi an una vottura che viaggia
dalla Maddalena a Gennevilliers.
Il gas ò sviluppato gradatamente nella quantità strettamente

necossaria, mantenendosi ad una pressione di 13 cont. d'acqua
soltanto, por cui il sistema offro tutte le garanzio possibili di
sieurezza e lo si afferma di già più oconomico di quelli per la
illuminaziono a petrolio o con accumulatori elettrici.

TELEG-IS.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 17. - Il Ministro degli affari esteri, Berthelot, ha
acconsentito che il principe d'Arenberg svolga oggi alla Camora
dei Deputati un'interrogazione sugli aff'tri ogiziani o sulla spo-
dizione anglo-ogiziana per Dongola.
SERAING, 17, - Milloduecento minatori si sono stamane messi

in 1setopero.
PARIGI, 17. - Dopo un colloquio avuto col Ministro degli

affari estori, Bartholot, il principe di Arenborg ha deliberato

di rinviare ad altra seduta la presentazione della sua interro-

gaziono sugli affari egiziani e sulla spodiziono anglo-agiZLRH1 2

Dongola.
VIENNA, 17. - Camera dei .Deputati. - Il Ministro dello

ferrovie, generale Guttonberg, dichiara cho riconosco la neces-

sità di una seconda linea ferroviaria con Triesto. Annunzia cho

le trattativo all'uopo sono già cominciate e che la nuova linea

sarà costruita appena la Camera avrà approvato i progetti di

logge circa l'aumento delle tasse sull'alcool o sulla birra.

Riguardo al rogime dello tariff'e ferroviario il Ministro crede

assolutamento necessario di mantenere la stabiliti. Percio egli
non si propone di portarvi alcun cambiamonto.
PARIGI, 17. - Camera del IJelmtati. - (Continuazione). -

Si approva, con 425 voti contro 60, l'insiemo dol progetto del

Governo relativo all'Esposizione universalo del 1000.

Il Presidente Brisson annunzia aver ricevuto dal deputato
d'Alype una domanda d'interpellanza sull'attitudino del Governo

nella questione d'Egitto.
Il Prosidente del Consiglio, Bourgeois, propone di aggiornaro

la fissazione della data della discussioue di tale interpellanza.
D'Alype acectta.

D'Arenberg dico di avere ottanuto dal Governo la promessa

che la discussione sulla questione d'Egitto non sarà fatta più
tardi di giovedi 26.
La Camera approva l'aggiornamento della fissazione dolla di-

seussione dell'intorpellanza d'Alypo.
PARIGI, 17. - Il Ministro degli afTari osteri, Bertholot, ha ri-

eevuto stasera l'Ambasciatore di Russia.

OREL, 17. - Contotrenta persone riniasero gelate in una

notto durante un terribile uragano nella provincia di Orel.

PIETROBURGO, 17. - Corre voce che il generale Rouropai-
kine, Comandante in capo delle truppe e Governatore del torrl-

torio transeasplano, sarà nominato, dopo lo feste di Mosca, Mi-

nistro della Guerra, l'attuale Ministro, generale Wannorsky,
avendo chiesto di esser messo a riposo.
E' qui atteso in questi giorni da Costantinopoli il Sogretario

di Stato, Kiamil Rey, incaricato di una missiono speciale.
PARIGI, 17. - Vi fu oggi un Consiglio di Ministri,



1330 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il Ministro degli affari estori, Bertholot,-lesse una lettera del-
PAmbasciatore inglose, marchese di Dufferin, il quale gli an-
nunzia il progetto di spedizlonelanglo-egiziana su Dongola.
Bartholot conforì poscia con il marchese di Dufferin al quale

chiese informazione sulla causa o sullo scopo di talo spedizione
e richiamð la sua attenzione sulla g:•avità delle conseguenze
deHa spodizione stessa.

PARIGI, 17. - Camera dei Deputati. - Mòlino, anche a nome

di 347 colleghi, presenta alla Camera una mozione invitante il
Governo a<1 aprire negoziati allo scopo di stabiliro un accordo
internazionale por fissare il rapporto fra l'oro e l'argento, in con-
sideraziono dei vantaggi, che il bimetallismo recherà agli into-
ressi agricoli, industriali e commerciali.
La Camera, d'a,ceordo col Ministro dello Finanze, Doumen, de-

cide d'intraprearlero, dopo la discussione della imposta sulla ren-
dita, la discussione sulla dichiarazione d'urgenza in favore della
mozione Mõline.
LONDRA, 17. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario di

Stato por gli affari esteri, Curzon, annunzia che ha avuto luogo
uno scambio di comunicazioni tra l'ambasciatore d'Italia, generale
Ferrora, od il governo inglesa, nonché tra il governo italiano e

l'ambasciatore d'Inghilterra, sir Clare Ford, circa la marcia in
avanti dallo truppo anglo-ogiziane nel Sudan.
Soggiunge: Il Govorno italiano ha dichiarato che vedrà con

favore qualunque provvedimento inteso ad agevolare l'azione del
Governo egiziano in dirozione di Dongola, ciò non potendo essere
che vantaggioso alla posizione delloitruppe italiano a Cassala,
ma non fu preso alcun impegno por reciproco aiuto nè osisto in
proposito varun documento che possa osser comunicato al Parla-
meuto nella fase attuale.

OSSERVAZIONI IEETEOBOIsOGICHE
ätte nel E. Osservatorio del Collegio Eomano

Il di 17 marzo 1896

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 763.3

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 55

Vento a mezzodi
. . . . . . Sud dobolo.

Cielo..........soreno.
Massimo 17.°4.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 6.°4.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 17 marzo 1896.

In Europa continua diminuita la depressione al NW; pressione
elevata sulla Russia orientale ed alle latitudini moridionali.
Ebelli, Norvegia meridionale 745; Amburgo 758; Zurigo 763;
Cos,ta ionica 773; Mosea 773.

In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente salito al S,
nebbio in parecchie località al Ne sul vorsante A<lriatico; tem-
paratura qua o la aumontata; venti debolissimi.
Stamane: eiolo nuvoloso o nobbioso al N; sorono al S; venti

deboli dol secondo quadrante o calma.
Barometro 770 a Malta, Messina, Lecce; a 768 in Sardegna ed

al Nord.
Mare calmo.

Probabilità : venti deboli moridionali, cielo sereno o caliginoso;
temperatura mite.

BOLLETTINO RETROBICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

gema, 17 marzo 1896.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI »:Lorm to a zzm a nz Massima Minima

ore 8 ore 8
adh li m preini

Porto Maurizio . sereno calmo 17 0 6 7
Genova . . . . coperto calmo 17 2 12 0
Massa Carrara . 3/4 coperto legg. mosso 21 0 7 0
Cuneo . . . . sereno - 14 2 5 2
Torino . . . . coperto - 15 2 7 9
Alessandria. . . 3/4 coperto - 16 2 6 4
Novara

.
. . . 1/2 coperto - 10 4 5 0

Domodossola . . 1/4 coperto - 16 4 3 2
Pavia. . . . . nebbioso - 17 5 3 7
Milano . . . . nebbioso - 16 8 7 0
Sondrio . . . . 1/2 colierto - 15 1 6 5
Bergamo. . . . nebbioso - 14 2 6 0
Brescia . . . . nebbioso - 16 8 6 0
Cremona. . . . nebbioso - 16 4 6 0
Mantova. . . . nebbioso - 13 4 6 8
Verona . . . . nebbioso - 15 2 7 1
Belluno . . . . coperto - 14 1 7 4
Udine. . . . . nebbioso - 12 4 6 7
Treviso . . . . nebbioso - 12 3 8 2
Venezia . . . . coperto calmo 12 5 8 0
Padova

. . . coperto - 11 5 7 0
Rovigo . . . . coperto - 14 7 8 4
Piacenza . . . nebbioso - 16 3 3 5
Parma . . . . nebbioso - i 15 8 3 6
Reggio Emilia . coperto - 14 2 3 5
Modena . . . . coperto - 13 4 2 7
Ferrara . . . . coperto - 12 5 2 2
Bologna . . . . nebbioso - 12 2 3 3
Ravenna. . . . nebbioso - 11 9 7 8
Forli . . . . . nebbioso - 12 2 3 8
Pesaro . . . . nebbioso legg. mosso 12 0 5 9
Ancona . . . . nebbioso calmo 13 0 7 2
Urbino

. . . . 1/2 coperto - 11 8 5 1
Macerata

. . . nebbioso - 15 0 4 8
Ascoli Piceno . . nebbioso - 12 0 6 8
Perugia . . . . serono calmo 18 0 7 1
Camerino

. . . 1/2 coperto - 14 1 8 8
Pisa . . . . . coperto - 20 0 7 2
Livorno . . . . coperto - 16 8 9 9
Firenze . . . . coperto - 18 8 5 8
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 18 9 6 0
Siena. . . . . coperto - 13 0 7 9
Grosseto. . . . 3/4 coperto calmo 18 4 12 8
Roma. . . . . sereno calmo 17 8 G 4
Teramo

. . . . 1/2 coperto calmo 16 4 6 8
Chieti

. . . . sereno legg. mosso 13 2 3 8
Aquila . . . . 1/2 coperto - 11 8 5 0
Agnono . . . . sereno calmo 17 4 6 6
Foggia . . . .

sereno calmo 18 1 5 8
Bari

. . . . . sereno calmo 14 3 9 6
Leece. . . . . sereno calmo 17 6 6 0
Caserta . . . . sereno - 20 0 7 4
Napoli . . . . sereno calmo 18 0 11 1
Benevento . . . sereno - 11 0 5 1
Avellino.

. . . sereno - 17 9 2 6
Salerno

. .
. . - - - -

Potenza . . . . sereno - 11 5 7 1
Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo . . . . sereno - 14 0 5 0
Reggio Calabria . sereno calmo 18 2 11 0
Trapani . . . . sereno calmo 19 2 9 8
Palermo

. .
. . sereno calmo 21 2 6 2

Porto Empedoele. 1/4 coperto legg. mosso 17 0 11 0
Caltanissetta . . sereno - 17 4 7 3
Messina

. . . . sereno calmo 17 9 11 3
Catania

. . . .
sereno calmo 15 8 9 1

Siracusa. . . . 1j4 coperto calmo 17 0 8 3
Cagliari . . . . sereno calmo 18 5 8 5
Sassar'

. . . . sereno - 21 5 12 1



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA IS3f

LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 17 marzo 1898.

o yi.ogy PREZZIVALORI AMMESSI PREXEl

IN LIQUIDAZIONE
nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTA11TI
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I gen. 96
RENDITA 5 ©/o

g 91,55 Ë0,45 421|, 40 9 4 | 5/o 40 321/, 30)
detta j in eartelle di L. 50 a 200

. . 91,65 . . . . (30 -- . . . - · - · - • • • • • ·
--

diL.5a25 ......... -- ··-••••••••••• •¯
detta41/g/a.........-.100,-..... -- ···•••• •••••• ·¯
» » in cartelle di L. 3 a 45

. .
.

. . . . . .
-- · · · • • • • • • • • • • ·¯

detta40/a.................. -- .....•••••••.. 9130
> > in cartelle di L. 4 a 40

. . . . . . . . .
-- · · · • • • • • • • • • • • ·¯

:..es a.ttas•¡,)gg*::·;;;;;;;;;;; _-_- :: :::;::::::: is¯so
Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .

-- · • • · • • · · , . . . . . 1 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici5/o(stamp.). . . . . . . .

--
· · · • · · • • • • • • • •

1012Prestito Romano Blount 5 of, . . . . . . . . . . .
- - · · · • - - · · · · • • • • '

I die. 95 » Rothschild . . . . . . . . . . . . . - .
- - • • • • • • · • · · • • , .

108 -

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

I gen. 96 500 500
1 ott. 96 50( 500

500 500
1 glii. 95 500 500
1 ott. 95 500 500
e 500 500

50C 500
506 500

e BOC 500
a BOC 500
a 500 500

1 ott. 95 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 */, . . . .

dette 4 | 1. Emissione . . . . . .

dette 4 ©| 2* a 8* Emissione. . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 . . . .

» Cred. Fond. Banco 8. rito . . .

» > > Banos d'It a 4 /o . .

» » > Banco di Sicilia . . .

» » » > di Napoli . . .

» r > Op.* di S. Paolo 5 .

» > > dell'Ist.Italiano4 Je .

. . . . . . . . . . . . . . 475-

. . . . . . . . . . . . . . 462-

. . . . . . . . . . . . . . 497-"

. . . . . . . . . . . . . .
343-

, . . . . . . . . . . . . . 488-

Asioni ßtrade Ferrate.
1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 650-

500500 > > Mediterraneo......
.......

-- ..............50250
11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2*Emissione..... ....... -- .............. --
tlag.93 500500 > > dollaSicilia

...... .......
-- .......... ... --

Arioni BancAe « Soc¿•ta diverse.
1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia

. . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 744-
Igen.95 250250 »BancodiRoma ....... ....... -- ..............110-
1 gen. 96 500 500 > Boo. Istituto Italiano di Credito

Fondiario....... ....... -- ..............430-
1 ott. 95 500 500 x » Alti forni fonderio ed accia-

ierieinTerni..... ....... -- ..............279-1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.= per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltriaistemi. . . . . . . .

-- 865 . . . . . . . . . . . . --

1gen.96 500 500 > > AcquaMareia. . . . . . . . . . . . .
-- 125112501/, . . . . . . . . . ---Igen.93 500 500 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . . . .
-- 190*/,190180. . . . . . . . . --tlag.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- .............. 40-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
58-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.1 Elettriche . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 200-
1 apr. 95 125 1 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 193*/4 195 . . . . . . . . . . - - (1)1 ott. 90 250 250 m a delle Min. e Fond. Antimomo . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
- -Igen.96 500 500 m a NavigazioneGeneraleItaliana.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .333-
1 gen. 90 250 250 > > Motallurgica Italiana. . . . .

. . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . -- ,igen.94 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .125-

20 > > Caoutchoue....... ....... -- .............. --
250 > > An.PiemontesediElettricità. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

--

Igen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . . . . . . . . .
-- 28. . . . . . . . . . . . --500 50s » » Industriale della Valnerina . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

- -

Igen.96 500 a a «Greditoltaliano». . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 545-

Azioni Societa Assicurazioni.

Igiu.93 100 1 Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 86-
> 200125 a > -Vita ...... ..... ..-- ........- .

..215-

(1) ex L. 8,50.
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val.oax VALORI AMMESSI
pygggy

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE I SQRSA 119 CONÏANÏÌ nominall

Fine octrente Fine prossimo

Ob65igasfoni dieerse.1 gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 188"[-88-89 .

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (efo)1 gon. 96 500 500 > Strade Ferrate del firrenó
. . .

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . .

250 250
500 800
500 500

1 lag. 91 500 500
1 ott. 95 500

300

1 lag. 93 500 500
> 250 250

500 500
* 500 boo

26 25

1 gen. 93 1000 1000
1 lug. 93 300 300
1 gon. 89 83,3383,33
1 ott. 90 500 500
1 lug. 93 400 400
1 gen. 89 150 150
1 ott. 90 200 200
1 gen. 95 250 250

AS.^FF. Meridionali . . .

FF. Pontebba Alta Italia. .

FP, Sr.de nuova Emiss. 3 .

> FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. B. (ofo). . . . .

> FF, 80eond. della Sardegna.
a FF.Napoli-Ottaiano(5 6/, oro)
> Industriale della Valnerma.

Buoni Meridionali 5 lb • • • • -

Titoli a Quotazione ßpeciale.
Obb. prestito Croce Rossa Italiana

. .

Azioni di Banche e Società in Liguidar.
Az. Banca Romana . . . . 4 . . .

» » Generale
» » Tiberina
» » Industriale e Commercialo .

» Soc. di Crodito Mobiliare Italiano .

» » Fondiaria Italiana
. . . . .

» » dei Materiali Laterizi
. .

.

» » di Credito e d'industria Edilizia.

Cor.Med.
... .. -- .. .........

.282-

......
-- ..............280-

....... -- ..............115-

.......
-- ..............512-

. . ... ... . . 170-

....... -- ... ..........
48-

INFORMAZIONITELEGRAFICHE

SCONTO C A MB 1 Prezzi fatti NominaU
aul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borso di

2 Prancia . . . 90 giorni . - - 108 771/ - - - - - - - - -

Parigi . . . . Choquo . . 109 40 - - 109 45 109 50 57 j, 109 45 - - 109 t)
2 Londra . . . . 90 giorni .

- - 27 441/2 27 48 - - - - - - - -

> . . . . Ch8gue . . 27 59 - - - - 27 Gl 58 27 6l - - 27 61
Vienna-Trieste . 90 giorni .
Germania . . . Chôque . .

- - 135 134 83 134 85 - - 134 80

Risposta dei premi .
28 marzo Compensazione . . . 30 marzo

Soonto di Banea 5 0|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 */
Prezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA PINE FEBBRAIO 1896

i

Rendita 5 /, . . . . . 89 40
detta 41/, ja . . . . . 101 53
detta 4 Jo . . . . . . 89 50
detta 3 6/o . . . . . . 55 -
Prostito Rothschild

.
. 108 -

Obb. Città di Rema 4 6/o
(la Emissione) . . . 465 -

> Grad. Fond. S. Spirito . 330 -
> > > B. d'It. 4 ja 490 -
a > > > 4 1/, 6/o 498 -

Azioni.Ferr. Meridionali . . 645 -
> > Mediterranee . 490 -
> > Sarde (Preferoa ) 305 -
> Banca d'Italia . . . 760 -
> Banco di Roma. . . 100 -
a Soc. Ist.It.Cred. Fond. 448 -
> > Gas (Anglo Rom.) 850 -
> > Acqua Marcia . 1215 -
> a Condette d'acqua 194 -
> > Immobiliaro . . 47 -
> > MoliniMag. Gen. 45 -

Azioni Soe. Gener. Illuminaz. 200 -
> > An.Tramway-Om. 200 -
> > Navig. Gen. Ital. 320 -
> > Piccola Borsa di

Roma....125-
An. Piem. Elett. 160 -

> Risanamento di

Napoli . . . . 25 -
> Credito Italiano. 545 -
Fondiaria incendio . 85 -

Vita
.

. 214 -
Obb. Ferroviarie 3 0/4 . . 283 -

del Tirreno. 448 -
Soo. Immob. . . . . 280 -

4 /e . . 115 -
Ferr. Napoli - Ottajano

(5 0/4 oro) . . . 170 -
Azioni Banca Romana . . .

350 -
• > Generale. . . 48 -

Reita toi oorsi del Consolidato Itauano a osatanti

nollo varie Borne Rol Regno.
16 marzo 1896.

Consolidato 5 /, , . . . . . . . . . . L. 90 657

Consolidato 3 6/, nominale . . . . . . .
» 54 75

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ORESTE PUERI.

LEONIERO ROSELLINI.

Visto: B Deputato di Borsa: ROMOLO RANALDI.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle híantellate. Gerente responsabile: Tommo RAFFAELE.


